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TORNATA ~EL 27 APRILK 1l.\t'5. 

TOR~ATA DEL 27 APlllLE f 80:; 

Pnss1DKNZA U•L \'1cE-PRES10BNT1 C.lDORlfA. 

Sommarlo - Omnggio - Stguito dtlla liimusiortt •111 F•gtllo di lrggt ptr la tsltnsio•t dtl Codiet pt1111/e 
alta Toscana - Rtit•ione dtlftmtndaffltNlo 1opptt.(Jivo dtl St1ta1ore C111ltlli E. alfa1·Jicu/11 96 .lrl Co1l1ce p,-_ 
trale modi/1C4lo dal Dcc1·tta l1w9oltntn~iolt - Cu111ihra1io"i 1 prflpo1ta dtl ~11010,.t .S1ultf>.Pi,.tor ,.; ... 
1pe1to all'articolo r.61 df'I Der.rtto luoyoltn1111iole - O/Jbie1io1u dtl lltl1Atort - Rtpl1ca riti .~tuaio,-t »ioue 
Pirtlor - Ou,rva11ont tlti ~tnutort late.ii, dtl Rclaio,·e a del ~111milsario Rtgia - Rri,,aioot aet!« I'' "PO~lcJ 
- Ptopo(la 1op11rrs1iL•a dtl Srua1or1 ltus1a-Sal11i:o alfarlit:olo 56t dtl Codice pt·nale. "o'' ace- ttuta ""' li~ 
latore, fii apµu9g;a1a dal Senato - Emt11damen10 1orprt$Sivo del :>tuntort Cu1lttli E. all' a1·1tcolu 5-.i,·, .del 
lJtcrftO lHO!JOU1~1a.1ial1, e 111-a approtia;iofll - ProposltJ del Sertatort Ga•lclli E. alla ai~po~i~ùnlt' 2 dtll 01 l. 4 
'e' Decreto luogoltivnaiale non COA1tnl1la dal Rtltztol'e - Cun$idtra.iioui dti Senatori Scli11,i1, louJi t IJussa· 
Salu .. o i• oppoygio dtlla propolla - Appo•a•io11t Jr/la mtdrJima ~ App1·ovo•ione drll' arliwlo 2 della 
ltg 1• - Propo•la dtl Sma1or1 Casldli E. oll"arlirolo 3 dtlla uggt, tonu111i1a dal Rclutore • upprovula dal 
.'\t-.alo - ApprOtHJJione dtll"articvla 3 - l'rnposl.J del St11alor1 Ca1ttlh E. ;,. 1u1Tugaaior1e drlfarli.colo 4, 
co1utnlilt1 dal Relalor1 • appro,,ala dal Stnato - Proposta del Htgio Commi11ario oll'arlirol11 5, •irtt1ulo .t, 
cou1eulilt1 dal Relatore - Approvai ione delta propo1i. e dtlf•t"licolo -·Proposta di rittvio 11ll' GQicio Ctrt­ 
Cr4lt fatta dal Se11a1ort CatUlli. E., approvala dul S'1111to - Sospensione della vola:iont dtlfi11J.rro di:,(JIZO 
di l~ggt - Pr11enta;,,io11t di un progrlio di /eygt - Di1cusio"e dcl p1'0!Jtllo di legge ptr t' a{T1·a11cua•U111 
d~l ltf't1iaio 11.ilitare e il rias1oldamtnlo con prtmio - AccettaJione itr par·te dtl Aliriislro dtlla Gurrra 
dtlle modi{icario11i dtUUf!icio Ceatralt - Sosp•••ione 1ltlla di1cu,.io11e di q11 .. 1-0 p109t110 di ltgge - Rtla­ 
iiort• .Jell' l'{nr.io t.:eulraU 'tr il pr{lgtllo 1Hlft1ltt1sio11t Jel Codice vruale alla To1cano intorno al rior­ 
dirtarruu10 dt/16 var;e niodificaaioni introdolle •ulla ltgge, t t111ot~• rtda2ion1 dell'articolo 14 ;ti Codice pe· 
aale .- Squilli•i• lfgrtlo di qut1I• wllim• /rgg1. 

La 1edu1a è aperll ali• ore 2 t 12 pom. 
Sono presenti il Commisoario Rrgio, i Mini1lri della 

lslruzione Publilir1, di Agricohura e Co1nmercio, dt!i 
Lavori Pubblici •d inOne inlervi•ne eiiaodio il Prrai­ 
deole dcl r.oosiglio. 

Il Senalore, Stgr.lario , San Vllale d~ lellura d1•l 
proresso <rrhole drll• prerrdrnlr Cornata, il qnole A 
a~pro,alo. 
Presidente. In 1Cguilo ali' incnrico i:he ieri il Sc­ 

nalo die-de al Prrtidenle, prego i signori ~enatori Ar­ 
nul(o, Lau1i e Zanolioi di tolerai ocrup;1re dei lavori 
della Como1inione 6naoziari1 in luogo dt-i Senillori Porru, 
Spada e V acca. 
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Il Preaidenle dcli• Camera di commercio di Ravenna 
fa on1aµgio al Senato d1·lla prima n,laiione di 11110 
Camera 10vra I' attuale aadan1t11lo dell' ag1·1colll1r11, 
ckll'irtdustria t d,l ronu111rcio in q11tl di•lrtllo. 

SEGLITO OELLA lliSCUS810liE 
~l'r. PROGP.TTO 01 LF.f.C.P. 

PER ESTENSIO:\E 
llRI. CODICE PllHl.E Al.LA TOSCANA. 

Presidente. L'ordine d.-1 giorno reca Il eo~uito dell• 
discussione aul progcuo di legge per r11lPn11ione dt·I Co­ 
dice peuale alla TOS<"ana. 

. 
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SB!IATO DEL REGNO - SESSIO!lli DEL 1l\u:l-6·i. 

La discussione rimase ieri all'articolo 96 del Codice • 2. Se è alato coni messo dai genitori e nella loro 
penale, modificalo dal Decrelo luogotencneiale. casa sulla persona della Oglia, o del complice, o di en- 

L'articoln 96 del Codiee penale è cosi ccncepito: trarnbi, nello istante che li sorpreadono in stupro od 
e È punibile qualunque tentalivo di· crimine o di de· ndulterlo flagrante, 

lino, che garà alalo manifestato con un principio di esc- , I.a disposisione del presenta articolo non sarà ap­ 
cuxione, se questa non fu sosprsa o non manr.ò di pro- plicabile ai mariti ed ai genitori quante volte essi fos­ 
durre il suo effetto che ~rr ccnseguense tortuite od in- sero stati i lenoni delle loro mogli o figlie, o ne aves- 
4ipc:-odenli dalla Tn1,,ntà deJl'autore. > 8C'f0 favorito, eccitato 0 (acilitato la prostituslcne. • 
li Decreto lu0JguleDcut1•le modificava questo articolo L'Ufficio Centralo accella queste modifìcazicni, 

nel seguente modo: Il Senatore Siouo-Pintor ba la parola. 
e f: punibile il wnlalivo di crimine o delitto quando la Senatore Siotto-Plntor. L'Lffìcì« Centrale la diffe- 

voloulà di cemmeueelo è manifestata con alti di ese- rema tra il raso-' in cui l'omicidio eia alalo commesso 
cuzione, e questa per circostanze lortuite o indtpendeuti dal marito che trova io presente reato la moglie, e 
dall• •olonlà del colpevole Iu ìutorroua o mancò di pro' quello in cui sia stato commesso dalla moglie che trova 
durre il suo effetto, Il tentativo di deliuo è punibile in presente reato il marito. 
nei 101i casi in cui l'azione penale ai esercita senza hi- •o chiedo all'Ufflcio Centrale ragione di questa diff'e­ 
sogno d'istanza privalo e nei delitti contro la pro- renra, o mi risponde calle parole che oi le~gooo nella 
prietà. > p•~;n• 65 della dulia Relazione .dell'cnorevole Sennlor<• 

Ieri l'onorevole Castelli proponeva che rosse lolla conte De foresta .. 
rlall'articolo 96 del Decrelo luogo1enonziale, I' ullima e L'indicazione poi nominativa ed eepre88a d•ll'onii- 
parl~ : cid10 commtsso dal marilo sulla peraon3. dt>ll;i moglie, 
• Il lenlillivo di d~lino li punibile ori wli rasi io invece di acctnnare gea1·rica1nentc '' conius~ non ha 

cui l'azione penale ai es~rcita senza bi:ogn•> di istaoz;1 per iscopo di dcnPgarc qu::ilunquc diminuzione di peon 
Privala e nei dthlli coolro la proprietà. • alla moglie in siinile raso, ma solo di accord11rglil•l.a 

A questa proposta si opposero 1Tl6l'io Centrale ed minore, ed è aLLaslanza spiegata dalla consideraiione 
il Comrnissariu Rt•gio. che il rnarito ha maggior ragione di essere olJ't•i;o dalla 

E•eenJo slala cbiu•a la dis<useione Ropra queslo a11i- infcJellà d.Ila moglie che oon questa dall'inrcdcltà di 
colo, ora noo rimane che di mettere ai tuli lo ernen· lui. » 
damento soppressi10 dell"ooorevole Castelli. Qoe.da rilgione è f'88a vera! Per mio avviso ol1biet- 

Chi lo approva, sorga. Li~an1crite non è vera. l1nperocchè il turbamento del . 
(Non li approvato.) sangue do•n1•11ico che la donna adultera re('a alla casa 
Senatore Blotto-Plntor. Domando la parola. 1lel marito, reca il marito adullero nella c11S1 di un altro 
Presidente. Ha la parola. mai ilo. Obbieltivamenle dunque non 11 può dire che il 
S•ne1ore Sfotto Plntor. lo con Odo che gli onorr- reato sia pi1ì o meno grave; la queSlione è puramente 

voli miei colleghi, membri dell'Ulficio Centrale, avendo suhbirlliva. Di che b .. ne assai foce l'Ulfirio Cenlr>lo, 
vPduto come io abbia co!'laolemenle nella discuttSione avvegnachè la i111putabililà i-· armpre qurstione uuira­ 
di questa legge tolalo con essi, vorr.tnno lt•ncrrnl p1·r mente 1ubhi1:lti•::t. E:otso dice, o Cl'rto vuol dire: do,·c è 
iscultato se mi disco9to dalla loro opinione in quanti> si pib forte la spinta del reato, qui•i è pill scusabile il 
riferis<".e alln mot!ill~·azione dt·ll'articolo 561 dtl Codicr reato. Ma pill f11rle A la 111pinla là, dove il Dloirito 1or- 
pen1le. prende la moglie In presente realo. Adunque è più scu- 
Presldentn. Do letlura ddl'arlicolo 561. satile, il che •ol quanto dire cbe si punisce con pena 
• Art. 561. L'omicidio volontario 13rà ponilo 1·01 cer· minore. 

cere nei seguenti casi: Lasciando da parte che secondo le noie r•.gole di di- 
• I. Se è stato commesso dal coniuge sulla per- rillo la conlroepinti della pena dev'e88erd tanto mag­ 

aona dfll'altro coniuge, o dl•l complice, o di entrambi, giure, qu;into è maggiore la spinta al reato, io \rovo 
nell'istante in cui li aorpreode io flagrante aduh•rio; queela ragione, nel c .. o pro.ente, molto difelliva. 

J 2. Se è llato con1messo dai genitori e nella loro E per •crit~, io pri1no luogo: Uno è il dirillo violalo. 
caoa sulla persona della Hglia, o del complice, o di •n- Lo 1leSBo dirillo inlalti ba la moglie alla frdclti del 
trambi, nell'islanle che li 1orprendonn in stupro od a- marito, di quella abbia il marilo alla fedellà della 
dulterio flagrante. • · moglie. 
li Decreto luogoll'nenziale riformava qoeBto articolo In secondo luogo, se 11 donBBe punire maggiorment<" 

nei seguenti termini: perrhè il danno è m3ggiore, quJle 11nrrhbe la ronse~ 
e Ari. 561. L"omicidio volonlario oarà punito col oar- gucnia? Si dovrehl,e punire con P"na piiJ ae>ero l'adul 

cere nd 1egueoti caei: lera mogli•, di quello si puaisl'a l'aduhero marito: queslo 
• t. Se è alato commtsso dal marito 1ulla persono io forse potrei concedere. 

Jella moglie, o del complice, o di onlramLi, nell'islanlr I Ma altro è il dire che l'adultera moglie <ommetle ur. 
in coi li 1orprende io fla~rante adulterio ; reato piU grave e che perciò, dev'easere 10U~po1la Jl 
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TOR~.\TA DEL 27 APRILI 1865. 

· pena maggiore; ahro ~ il dire che ai debba punire più 
Beterameote il fallo della moglie che uccide il marito 
trovnto io presente reato. 

E Dnalmonte io nolo che la donoa più debole alle 
r~isteoze, piU facile a lasciarsi trasportare da un caso 
doloroao e Inopinato, è per ciò alea.o più scueabila di 
quello che non aia il marito. 

Signori, ricordiamo on po' il proceseo storico di 
questo principio giuridico: . 

I romani ractva110 esente da pena il padre e il ina­ 
rito, a parte Io distinzione tra l'uno e l'altro della quale 
noo ocl·orre più ragionare. 

Il crioiiaoesimn rialzò la condizione della donna, ma 
non li tosto, nè pienamente. E vano è qui ricordare a 
quante attenuazioni, diciam cosi, di diritto aia aogg~tta 
la conJizione d~ll" femmina, oseia nei giudizi, ossia 
oell'amminiRtraiiooe dei beni, ouia nella tutela, O!'Sia 
pe~ino nt-lla eempartecipaaione ali' autori&;\ domestica. 
Ma quanto 41 dei· diritti essenziali del matrimonio, il 
eriatiaoeaimo tende ad uguagliarli tra i coniugi. 
Vero è che il Codice penale del 18o9 non punisce il 

marito concubino, tranne nel caso io che coabiti colla 
BUa druda nella casR maritale, aseurda disposizione che 
fa contrasto alla presente civihà. !ila comunque di ciò 
eia, non ai può negare che il crislianesiano tende grado 
• grado a lar acomparire la dilferenza tra il marito e 
la mo~lie. 

Senza passare per tutti gli stodii storici della legi­ 
•l~1ione, rengo difilatamente al Codice dcl 1859; che 
•i dico nell'articolc 561 ? 

Si dice che il coniuge il quale trova in presente 
reato l'altro coniuge sarà punito colla pcoa del carcere. 
Se il reato della moglie, dico io, è maggiore, il Codice 
lascia al giudice sufficienle ampieua d'arbitrio, ed ci 
può largheggiare nei gradi della pena del carcere rlo 
uno fino a cinque aoui. !da ITtlìcio Centrale non si 
contenta di r.iò. Esso varia aeoza un biaogno al mondo 
non aohanlo la qaaotilA ma e la qualità della pena, e 
quando propone di punire Il marito uccisore col car­ 
cere, •erba alla moglie che uccide il marito la relega­ 
zione dal aecondo insino al quarto grado di que•la 
pena. 

Or:i, o Signori, io non trovo ciò giusto. Parrai 1ia 
una specie di tirannide, una prepotenza del sesso. È 
inoltre contraditlorio. La legge riliene la donna siccome 
un essere inferiore che bi\ minore forza di resistere, 
ioioore •lrtù d'animo e d'in101leuo. Or come con queste 
pre1oeue potete voi logicamente punire C(\Q pena più 
grave la moglie che uon il mari lo? 
E per ultimo ciò è contr•rio allo spirito del seoolo. 
Signori, io non intendo di rimettere io onore le pa:ue 

teorie del Fourier, della acuola Sansimooiaua, del pa­ 
dre Eo(aotio. Io non vo'esagerare .con certi ecrillori di 
Un colale paese, dote l'eMt•re auperla,ivo sembra es.arre 
lo italo taturale, dove ai dav01DO in luce parecchie 
acrillll!'e oello iotenlo di provara eh.e la Cemmioa, con- 
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tro il decreto della provvidenza, debba airuomo 1opr4- 
stare. 

Non dirò che le lemmioe sieno chiamale a' gradi della 
milizia, all'ufficio dell' insegnarnento pubblico, ai 11·~gi 
della magialralura, o che dcbbaoo ve.itire l calzoni. Mi 
parrebbe di easere in piena rivolu1ione iolt>lleHualc af­ 
fermando J'eguagli•nza aa•oluta dcli' uno coli' ahro """'"· 
lo dico an•i che discoooorono la di~oilA ddla f•m• 
mina coloro i qu.i.li vorrebbono senz'ahril part"flgiarla 
all'uomo, disconoscooo il vero altissi1no r.be si n:isfoode 
in quello cclt·bre ri•posla di Napoleone I. a madama di 
Stael. Ma lra le Ceorie estreme vi ba, o Signori, uno 
apiizio ioter1nedio, ind~9nilo, che Il le~idlalore attedolo 
e sapiente non dee di piè pori sahare. 

Sign'lri, noi facciamo le lej!gi. e ci facciamo come 
auol dirsi, la parte più gbiolla. Se le leggi facessero le 
rc1nmine, oh no questa modiOcaziooe non avrclibono 
latta cerlamenl•. (Ilarità gerllrale) 

Fu tempo io cui 1i dis1 us:1e seriamente se gl'idolatri, 
se gli uornini di raua nera, -se le fe1nmine fosst-ro parte 
dell'umanilA, e parecchi concilii definirono cbe no. Ma 
il crisliaoeoimc progredito decise ahrimenti la lite, e 
oramai il grndo della civiltà si mianra, come dalla as­ 
senza dcl carnefice, cosi dal rispello, o vogliam dire 
dal cullo per la donna. 

Noi ci chiamiamo euperbameole il aee"o forte. E sarà 
•ero per avrootura dove s'intenda parlare dello •igorla 
delle membra. !ila tempo •err', e non 6 molto lontano, 
io cui .arà chiamato aeaso lorle il seaao cho piange e 
che pr•ga, il aeaao più capace di abne11aiiooe e di .a• 
grificio, tanto più commendabile, quanto esso è più ce­ 
lalo e meno glorioso. 

Signori, I• donna è la parte più bella, è il compi­ 
mtolo del crealo, e il residuo baio dello spirilO di Dio; 
o se l"uomo è il più bel fiore della creazione, la douoa 
ue è il prolumo, ne è la lragraoaa. (Stg•li d"approva­ 
&iont) 

Siamo giusti, o Signori, colla meli del genere umano, 
ae noi vogliamo che eserciti la eua missione nella so 
ciolà questo angelo cooaolatore dell• famiglia! 
A luria di modificare io non vorrei guastare, Lo 

dico !raucamente: la vostra legge è legge di regresso. 
Cancellatela. 
lo propongo che ai lai!ci intatto l'articolo 561 del 

Codice penale, e vorrei per6oo pregare I' ooorevole 
Commissario Regio a rinralzare questa mia prupoeta , 
comunque contraria a quel Decrelo Juogolt>nenziale; l'o­ 
norevole Co1Dmiasario Rrgio, io dico, il quale, durante 
il corso di tutta quest11 discussione, ba moslrato tanto 
bene di compreud•re e di sentire le regole eterue del 
progr ... o sociale. 

Senatore De Foresta, Rtlalllre. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. li Seoalore D.e Foresta ha la parola. 
Senatore De Foresta, Relatore. L'Ufficio Centrale, 

ba rice•olo cowe uoa geo~lflza ddl' ooort'Yol• Sena­ 
lore Siolto-Piotor la ICUI& che egli gli domaodua di 

.. ' ), 



SE~ATO DEL REGNO - SESSIONI DEL rnf3-G4. 

sep-rars] nella questione che viene di trattare, dall'opi- ttul.iita esaltazione si trasporta e uccide il marito, pcr­ 
niou-: dc' suoi CCJll1•(1:bi, e sii duole di non poter cor- chè dovrà essere pìu punita del murito I 
ris~uu1Jt>r~ con pari gt•nlilt'IZa accoglieudo la sua pro· Qu:into poi alle idee po1·tiche1 1iva certo l'unorerole 
posta. Dt! Forestu che la nHa put>sia è la poesia di tuuc il de- 

Signori, non vi è aleuno , anche fra quelli che cono- colo. Il secolo, ai vagli~ o non ai vo~lh1, tende irresi­ 
scono appena i pri.ni priucipti dt Ila filo3ofìJ e della stiuilmente a emancipare il eesse Cemmini)e. 
scionxa penale, che non sapplu che gli elcnu•oti elle A:1rlle il crisunnesi.no I> una potSia, ma è una grande 
1p,1·,unr, di tHregua pvr dcter.utnare la propcrsione delle I peesia, ed ~ perciò una. grande v.-r11à. Se io ei11 poeta. 
penP "'''"I il doto I.i. maggiore, o minor fJcilili di io lo sono co' sr:indi ulosoft, colle •·pirazioni dcl se­ 
co1111ru•llt·n• il reato, e il danno sociale, reale o pcs- · co ci; e torno a dire cuu 001) intende il pl·r1·h~ con 
1ili.le qu··sta ,::r:inde annnia di ruoditicare 1i voglia. correggere 

Su 11ò ron·.-ient> p-rfeuam .. nte I' onorevole Senatore pur qui 1111 che ~ b1·ne. 
Sicuo-t'imcr : ura, &1·11za parlare de"due pri1oi tdeOJ4'0li, Con queste considrrazioni io ali mo di &Ytrt! replif'àlt1 
do111a:ido ee puSia Jubhardi che il d.i~no che rh1eote il abbastanza alle osst•r\a&ioni e risposte dell'ooor.!\Olt' 
mttr1tu d.1ll'a•lulll·rio dt·lla moglie, non eia itome1u1a- Scunlure Dt.> Forl'sta. 
menle 111aggoVr< d1 quell.J elle riscolo la moglie dal- Presidente. Prima di tulio domando oe è •ppn~· 
l'aduli.rio dcl marilu. giata la proposi. dell'onorevole S,•nalore Siolto·Pinlor. 

Il primo è <'t•rla1nente maggiore sia percb~ ocll'opi· ~È appo~giala.) 
nio110 ro1nune di tutti, è più uroiliato un marito dal· La porrò ai voli. 
l'adoherio della moglie, d! quellu che lo 1ia la moglie Se11Jtor• Lanzi. Domaudu la parola. 
dall'adullerio del mari lo; sia per la po,.1bili1a in mulli Presidente. Ha la par .• b_ 
r..asi che ~li venga ados..iala ill palernili di una prole, Senatore Lanzi. Senza scostar1ni dal part:re e1nei.1 > 
della quale non sia l'autore. dal oosatro ooo•·evole Rel.1luru e 11•oza asst•olire alla pro- 

Quin•ii ae il d;1uoo che il maritt) riaeote dct.ll' adul- posta mutazione, io farò uo'oseerva1iooe. Credu che il 
terio è mog~iort, ae pure maggiore è l'olTcsa· che la Senatore Siollo-Pinhr prcbabilmt•nle oarcbbc soddiofotlo 
moglie gli la col rendersi colpevole di adullerio, egli è se alle par.ile ddl'ariicolo S61 della propoala ~cll'Uffi­ 
gius10 che la kggo lo ocusi maggiormente cioè @li ac- cio Centrale; <commesso dal morilo 1ulla persona delh 
cordi una maggiore dilniouzione di pena quando CO- muglie > ai eostituisa~ la fra11e d·:ll'arlicolo 56t del Co­ 
glieudo la moglie stessa in Oagraute realo si luci Ira- dire pen•lr del 185Q rho dir .. ; < comnl"'80 dal coniuge 
scorrere a dJrle la morte. aulla persona dell'altro coniuge; » oè r.rt>dO che rgli 

Le poelicbc e genero•• parole dell' onorevolo s .. oa- •oglia oodnre più io là . .-O solo oeeenare che logli1·11do 
loro Siollo-Pintor a favore delle donne, non provano hdlo l'•rticolo dell'l:llkio Grnlralc &i toHlierebbe anche 
ccrla<Denle il coolrario. Quio,Ji l'Ufficio Ceolrale reapinge la di•posi,ione dell'uhimo alinea dcli' urticolo dd De- 
•ff•lio la propo11la dello stl!880 onorevole Senatore Siollo crclo luogoteneozial•, il che non credo aia nella iolen- 
l'inlor. 1iooe drll'ooorevolo Siollo-Pinlor. L'alinea ultimo ~ il 

Seoalore Slotto-Plntor. Non ocrorrono molle parole arguente: 
per rispood~re all'onùrevolc Senatore De Foresta, peroc· e La disposit.ione del prtMenle articolu non sarà ap 
eh~ mi aemLra di·avere già risposto, plicabile ai marili ed al geniturl quante vulte essi (01- 

Egli dice; ma ooo vedete I li realo della moglie è aero sta li i lenoni delle loro mogli o Oglie, o n• avea­ 
più gro.Ye del reato del marito, percbè reca d:iuuo mag- aero favorilo, eccitale\ o raci1ilato la proeliluiionr. 111 

giore inlrudtondo uelle famiglie uo figlio non del marito, Senatore Siotto·Pintor. lnte11do che ai mcanlcnga 
reca uo di•onore moggiore. l'arlicolo 561 del Codice penalr, coll'a~giunla dell'ul- 

Or benr, e C'be diceva io! lo diceva che la n1c.glie timo capoverso dell'i.:irlic11lo del Dr>rreto luogutenen1ialE'. 
adullera potrà e:!Bere punita più del marito adullero, Presidente. Dunque l'onorevole Scnalore Siouo-Pin· 
perocchè co10111elle un reulo piil grave; ma da ciò ooo lor prororrebbe eh• loBJ;e sopprP"8o I' arlicolu 561 dl'I 
viene r.hc la moglie la quale tro\·aue il 1narito in pre- Decreto lu·)go1eoe11zi:ilr, Codi concc·11ilo: 

·sente realu drbba e88ere piil punita del marito il quale e L' omi<idio volontario sarà ponilo col carrrre nei 
Ti trovi la moglie. Ciò in riguardo alla que•lione ob 1egu•nli 1·asi: 
bieuiva. , 1. Se A slalo romme.,.o dal warilo •olla persona 

Subbietli<ameote poi io 1olloponeva alla considera- d.Jla moglie o dtl complice o di eolf'moi nell'islaolr 
1ione dtl Seoato la deholt>zza, la magsiore 1uacellività in cui li eorprPnde in Oagr1nte atlulterio; 
dell•• fewtnina, la mioore resistcnsa allt aubite p:issioni » 2. ~e è stnlo commPSIO doi genitori o oell::1 loro 
In un caso inopio1.110, Dlln aenz:a nolare cbe, comunque ~s• 11ulla peraona della Dglia o drl co111plire o di '"- 
1i toglia torte il et>nlimtott> dell"onore n .. l marilo, p1ù lrambi, nelJo istante che li aorprcndooo in 11upro oJ 
C..-irlt! ancoril è ra1n11re dispr~11a10 di una femmina. :."n1tf'ri..., Da~rnnte. 

J.a fc1omi11a che vede il auo au1ore lraJito da uu , L'I di1poBiz1one del prf.'aente articolo non turi .ip- 
marito a cui oerbò Cedo inviolata, in un mome1Jlo di pli"obile oi mariti ed ai genitori quuote •olle eaal fot· 
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oero 1tati i leooni dl'lle loro mogli o Oglie, o ne aves­ 
sero r.1vnrito, eccitato, 0 facilit;1IO la [lfO&tilU!iOOP. I 

A qn••ta re~adoue prop<1ne •ia surrogata quella drl 
Codice •llu•I•. 

Srnalnrt De Foreata, llflalort. Domando la parola. , 
Preatdenre. R 1 la par.,J •• 
S.natorP De Foreata, lltlalort. L'ono,evole t;•na­ 

tore Si•·llo-rint -r 'furr.t proh:1hilmf'nle che 1i aoppnma 
1nche il nn•n•·rJ 4 dcll'anicclo quarto d1•l diseguo di 
lr~Re. t hPn• do •pirgarlo. 

S1•na1ur• Sloth Pmtor. Senza dubbio l'ho detto, 
Presidente. Pre~o l'on .. revole Stonatore Siotto-Pin­ 

lor a l•rminl dPI r·,~olam••nto di mandare I• auo pro­ 
PG•ta al banco ddla Prr11d .. 11za. 
Comirlasarlo Regio. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola, i 
Commt1111arlo Reato. Signori, non rorrei !armi n&- 

mico il bel 1esao e neunueno torrei dif:piarere all'ono I 
re'·nle Senatore Siolto l'inror, che cosl grn1il1nent~ mi 
ba nppellato nella discuesion«. 

11., quali rhe 1irno I miol pericoli, io d1·hh,, !ranca­ 
mentt• dire di non poter 1rce1tare la propo1i1ione tip) .. 
l'onorevole Senatore, con lo quale vorrebbe che all'ar­ 
licolo 561 d..lle modifìcasioni napolitsue, ro .. e so;tituito I 
il tooorc dcll'arti<olo 561 del CodkP dd t 859 e p<·rdò 1 

eguag1iJla nuovan1enle la scu1a e la pena 11 marito cd 
1 

all.1 moglie che •Ila vi1ta d1·I flagrante oJuht•rio dd cuo. 
11 iuge 11bbiano ucciso o '1ue1ti1 o il r.01uplic<.\ o en. 

lrambi. 
Per IO!lr.nere quPSto conreu.., io n11n 11·~uirb la tra­ 

dita e calorosa perorazione dell'onorevole Srnalore Siollo 
Pintor, nè il polrei: io ml limilcrò invor.e • pocbo os· 
•ervazioni rhe ricavo dal suo ll(*Uo discorso. 

E per ferino, Signori, e1i11i 11! indubitato che la ecuaa 
proviene, e 1i ml11ora OtlD 1ohanto dall'impf'to dell'ira 
o dall'impo1il'n1.a del gioito dolore, ma an"ora dalla 
srunn dcll'oll'l'O& o della ragione che l'ira o il giueto 
~olore ba pruvorato. È aopra qut'llo principio che è 
fondata lolla la trorica d•lle 1<u8'. l!d ~ appunto per \ 
queatu principio che l'articolo 562 dic•: e È roputata . 
provocazione grave quella che Bl'gue C{)O perco11tt o vio- I 
lenM! gravi conlro le persone, o coo mioar.cie a maoo I 
armala, o con otroci in~-urie, a,·uto riguardo all'indole 
dri !alti od olla qualità delle persone pro,or.onti e pro­ 
•ocate. • 

Or• tutti conve-rr.inno, e lo eleuo ooore•ole Senatore 
Siotto-Pintor bo dichiarato, ohe l'adulterio che com- 
1nelltt la moglie ~ moralmente e malt>ri;ilinenle pili 
ttraTe, pili di1.11no11:1 di qurllo che com1nctta il marilo 
• dauno della mo~lie. Qurt1to non olf1·nd• r.he l'alfe· 
rione, il teulimento, l'a1nurt9, J.1 f1~dtt che i coniugi 11 
debbuno: quello drlla moglie al contrario offende non 
Bol:J qut·lli entimenti, ma 11ncora l'onore dt'I marito; 
r.o•re Il 100 nome, la IU'l fama del ma11Si1no dl?i diadori, 
dci piil irrepar.iloile de dioooori; e per di più introduce 
n1•lla la1nifloa un eldrr• rhe oon le appartiene, che i 
il rruuo ddla colpa e dell.i 'frg·'&Da. 

6Ul1CJtlll \8168-64 - IPlTQ o•L RIDO 

r:.i 2 2 Di1 .... 11 .. 1. '°· 

. 
Ora, ee 6 1iffatl:imeote diterM la gr .. eua mor.le e 

materìalé delle ~ue ofl',••e; ognuo ,·cde eh& la ICU•• r.he 
da qu•·ale of!',•se rro•kne nun può •-re la 1tesaa. Ra­ 
gio11i di giul4lizi1 P11igono di &\"l'r maggiore consideroi- 
li ·Dt! per il ru1rilo vio1lire del t .. lamo violalo che nuo 
per I• mugl·e; iiuperorchà do<e oell'•ninoo ddl• moglie 
ba efficacia. avio il 1e111i1u1 Dir.I ""Ila IJrlusia, 11ell'aui1110 
d..J m•rito oltro all'i111pul•o d•lla gtlo•i•, •i ha quello 

1 dt'll'unore dornMtico violJto, che tanto t più fune quanto 
pili 1'up1nione 8CDerale vi ai &SIOL"ia, vi bol QUl·ll" del 
turb•meoto e d1·ll• coolua one ddl• !amiGlia por gli.,._ 
aeri ef'traoei che •i 1i inlroducono 1iccome frulu J,.1 
dcl ilio. 

t:'ò non voul dire r.bo la moglie non dehha uer• 
;i)..:una acuaa, co1ne per ecceuo conrrario, tra pt>r le 
l<~Ki oopoleuinc del 18,;9; vuol dir iulo ehe qu••I• 
scuae \'Ogliono eaisere diver1u1menle calimale. 

P<rciò le modillo:azìoni oapol<lane ritennero la pena 
del carcere per l' omicidio cornrn&s0 d11) m:1rito 1ulla 
pcr5ona dl'lia mogiie, o d•I complice o di entrambi nel- 
1 istante che li aorpr•nde 'io Oagrante adulterio; e at•­ 
biliscono invece la pena dal serondo al qu•M• gri·do 
di re!egazione per l'omicidio vol,otaroo commeHo dalla 
moglie sulla pcr•ooa del marito o della rompli"" o d1 
entra1obi oeli' wbtllo io cui li aorpreode io Oagrante 
adoherio. 

B aiccome que•ta Ji•tinzlone parrai 1tabil:ta aopra gro­ 
visaiwc 111g;oni di giustizia, lo prego il Senato di man· 
tenerla, votando larticolo 561 siccome tenne mod•fi­ 
cato io Napoli, e 1iccome ~ 1tal0 proposto dal!' Ullìrio 
Centrale. 

Yoti. Ai voti, ai toti. 
Prealdente. Io drbbo pregare tutti i signori Seoa 

lori che iotcodono rare pr.•poste di volerle prrparart in 
iacrillo e !orlo palSDr< al banco dello Pre1ideoza a lt>r · 
mioi dcl r.golomcotu, acciò il Senato noo debba upel· 
tare che esse aiaoo acriue dopo che rurooo maoir .. 1.1e. 
(Il Senatore Siotto-Pinlor fa paee•re la sua propoet• 

scritta al Preaideote.) 
Sia pertanto la proposta dell'onoretole Siollo-Pinlor. 

aalvo J'a~giuota eh• ~ atota !alla in ultimo. 
lo porrò dunque al voti inoan1i lullo la aopprtuione 

delle •.re prime parli ddl'articolo 561 del Decreto luo­ 
gotenenziale, erc•lluata l'ultirua parie, che dovr~ .... ,. 
ag~iuota all'articolo 1561 del Codice peoalP. 

Poi l'onoreTOle Senatore Siollo-Piotor lo coosegoenu 
della medeaim• 100 prvpoota Yorrtbbe pure la 1oppre1- 
siooe del u. 4 dell'art. 4 che ~ nelle oggiuote del Dr­ 
creto luogoleoeoziale olla P"gioa 105 dello atampoto. . 

Ao1i lutto però meuerb al <Dli la propoola che ai ri­ 
leriace ali' articolo 561 del Decreto luugoteneo1iale, ed 
à la soppressione delle Ire prime parti dell'articolo atesao. 

e L'omicidio Yolool:irio aorà punito col carcere otl 
1eguenli c .. i: 

t. S.. è italo commeuo dal coniuge aulla pera<•oa 
d•ll'a)tro coniuge, o dol rom plico, o di entrambi, nel­ 
l'iatante in cui ~ aorprer.de in llagr>nle adulterio; 
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2. Se è 11a1o commesso dai genitori o oella loro 
easa 1ulla per90oa della figlia, o del complice, o di en­ 
lrambi, nell'islaote che li sorprendono lo 11upro ud a· 
dulrerio Oagraole. • 

Chi 6 d'ani10 di adollare la aoppreaaiooe di questo 
parli delt'articolo 561 del D.crelo lucgoteneraiale, •oglia 
sorgere, 

(:'ìoo 6 adottalo.) 
Credo ora che ooo eari piil il raso di porro ai •oli 

l'allra proposta relalin al n. ' dell'artìcolo 4 delle ag­ 
giunte del Decrelo .... 

Senatore Blotto-Plntor. Ora che 6 Italo reìeuc lo 
emendamento mio non insisto più 1ull'altra parte. 

S.•oatore lillaHa-Saluzzo. Domando la parolo. 
Pl'esldente. Ha la parola. 
Seoaloro Maas&-Salm:ao. Nel n. 2 di qotsto arti­ 

colo 561 lo lro•o uoa re11riziooe di luogo, che mi pare 
.ooo •ada d'accordo nè collo 1pirilo, o~ rollo acopo di 
qoeola disposisione; •oglio parlare delle parola • """" 
loro •""'· 

Leggo uaa parto dell"articolo: 
1 L'omicidio •oloolario ari puoilo col carcero nei 

.. go"°ti caai: 
\. So 6 italo commesso dal eoniuge oella peraona 

dell'altro coniuge, o del complice, o di enlramLi, ael­ 
l'istante in cui li 1orpreode in Oograote adulterio; 

2. Se 6 staio commeao Wai genltorì , e qui 1lan 
scriue quelle parole e nrllo loro eou, le qoali oon ai 
legROOO nel o. I. • 

Ora, 1 mio IYYiao, la 1ltd8I ragione per cui 1i 1ta­ 
bilisce una PCus11 ed una rHtri&ione per l'un omicidio, 
1i deve pure ammeuere per l'altro, iml"'rriocchè I• ra 
giooe del luo~o a we poro i• wcdesima. 

Se on marito uccide la propria muglie, la quale l!;r.r 
1iala1DPnle è lrovala in nagraole adulterio fuori di C"8a, in 
conTes;no amoro10, in uo luogo qualsiasi, 11arà ad essu 
'àpplicabile la dispoaisiooe di qucslo n. ~ f 

Pare che non ci poaa e11•r• dobbin:r.a, poicb~ la 
legge aourae Il marito dalla pena ordinaria, e lo aasog­ 
geUa a qoe.ila minor pena appunto per lo sdegno, p.r 
l'impelo, per l'ira, per lulla quella ronriloziooe che è 
natural• in chi aorpreode la propria moglie io qoeslo 
alalo di nnKrao11. 

Ora, .. la legge ooo ha fallo pei marito alcuna di- 
11iozione di luogo e di circoolanze per lomicidio eh• 
ia queslo caso commeUe oolla moglie, I.a lari essa pel 
J)lldre, per I geoi1ori per romicidio commesso aolla fl­ 
~lia, i quali ooo potr••n• io•ocare qoesl' arlirolo .. 

' non quando l'omicidio IYea&e avuto IUOftO io Cliii loro! 
So queeta figlia 1i proolilnioco fuori della caoa pa­ 

terni. come disei, in eoatrgno amoroeo, in luogo ap­ 
partalo, e che per aciagura follSI! lro•ala dal padro in 
fta~ranu, 83ri qoeoli a11oggrttalo a pena ordiooria. 
Pare che Inie ooa posa eeaere lo vopo della dlsposi- 
1iooe. Si tr•lla di on giuolo sdegno il qoalr, ai~ ••Ila 
eo••, aia fuori della ca11 n11ce eempro da una !arie 
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coocitaziooe d'animo e lrae fuori di aà la peraona che 
oi trovi io qorola dolorosa emergenu. 

Perciò desidl•rerei di conoscere quale parlit"olare ra­ 
gione ba pololo indurre I' l fficio Centrale ad adollare 
rd a ritenere la locuzione d,·I Codice anlico. 

Nel Codice antico QUE'Bla locu1ion~ eeistpva; ma io Cui 
aempre di eeu1iooen1o che lale restrizione di loo~o non 
polt•a essere mollo accomodala a 1iffi1tto c.1eo io con· 
seguenza propongo al Senato di logiiere dall'•rticolo le 
parole • nrlla l<>ro .,,,., 

lknalore De Foresta, R<latore. Domando la parola. 
Presidente ~accio o.servare che 11 propuola dori­ 

l'ooorevoll~ Senatore M1111a-Saluz10 6 una tariaol4:1 allo 
•lesso Codice pcn•lo ora vijlenlo, e che nella parte cui 
allude colle sue 088eruziooi, il Codice penale e il De­ 
creto luogotenenziale aono pcrreua1nenle conformi. 

JI S•oalore J)e Forc11a ha la r•rola. 
S•oalore De Jl'oreata, Relatore. Prima di lollo pre~o 

il Seoolu a r•flellere alrosser•aziooe !alla dall'onorevole 
noelro Preeideo\e, la quale .. aecondo me, ba una grande 
portala, poiché lo 1copo di qu .. 11 .l•~ge ooo 6 di mo· 
dificare il Codice penale. 

Premessa qutaLa osser,·aziooe, dirò che la dispo1i1iooe 
che I' onorevole Masaa-Saluizo •orrebbe cbe ro .. e IO(>­ 
presaa d•I N. '! dcli' ari. 561, 1i lro•a io lolli i Codici 
italiani e nel Codice !raoce1e. 

La ragione poi di queela dispo1iziooe è, 1ecoodo mo, 

I 
ovvia; egli è d1ra1li in dubitalo che I' u1Jc11 che riaoila 
dall'adullerio 6 principalmente al cooiuge; il morilo o 
la moglie riapeu.ivameolf! 1000 i principali ofl'eai. Sono 
eai 1oli pertanto cbe io re3ola gP.nerule meritano una 
dimiouzioue di pena n ai ftndicaoo conlro l'ufJ't'DIOre 
e Bi fanno giuol,&ia coile )oro mani. Però ia legge ealeode 
aocbe questa lliminu1iooe 11 genitori, ma con ragione 
quando limita la sco1a ossia lo diminuzione di p>ma al 
cuo io cui l'illlO alea.so 1ia co1UJ1l'llO nella ll•ro casa, 
perch~ il legisl•lore coDBidera come una olf,·oa grandi .. 
11ilna a loro riguardo lo avere c:oot.lmin:).lO il \etto pa­ 
terno cd •11gioolo alla pravilà deli' uiooe I' in•uilo li 
KenilOri coolamioando il loro domicilio. 

L' t:fficio Centrale dichiara perlanlo di 1100 poter 
.ccellare ia propoela ·di ooppre.saiuoe dello accennale 
parole. 

Pos\orL6 bo la parola, !arò oaervore che nella 
alampa della modiHcazione a qoeslo articolo ~ occorso 
un rrrore, ril<•ndo detto: o ntlla ea14 ecc. o inv,re 
di e, ,•ome ~ nel lealo del Codice, e prrgo I' ooore­ 
toh~ 1ignor Pn.•sidente a toler corrr~gere cotalw errore. 

P1"81ldente. Dom•ndo anzi tulio ee la proposta 
!lassa· Salono ~ appoggiala. 

Chi l'appoggi~. 6 pregai• di alzarsi. 
(!'ioo ~ appoggiata.) 
Ora deTeai procedere alla •otazione della prima r•rte 

dcli' articolo !, che era alata risPrhala onrlr discul•re 
prima la modificar.ione dell'articolo 531 rolativo ai roali 
di parricidio, inranticidio, e tetH>ftcio e di aaauioio. 
nel quale articolo r.i era ioteao di aopprimere. la parola 
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ilt{•nliciJio, sicchè agli articoli ivi accennali, cioè H,. 
1 

Presidente. Il signor Senatore Caslelli propone che 
374, ~~5, ~81 devesi pure aggiunger. l'ari. 531. 

1 
•lrarl. 52~ del Codice penale rome è •taÌo modi6calo 

S•oaiore De Foresta, Relauwe. L'l:fficio Centrale . dal Derrelo luogotrnt111iale siano 1ullo le parole bai· 
riogra1ia il 1ignor Presideole di quesla ouenuiooe, o 1 ltualo o. 
re.ia ioleao che ii C.rà la trasposizione. Senatore De Foresta, Relalort. Domando la parola, 
Presidente. Leggo la prima parie d..tl" articolo 2, Prealdente. OJ la parola. che ora debbo porre ai voli. 
• Sono esleoe a tulle le Provincie del Regno le sop- Senatore De Foresta, ~lawrt. L'Ufficio Centralo 

pressioni, modiftcuiooi ed ag~iunle falle al ouddello 000 ba trovalo verua inronvenienle a IMriare la pa­ 
Codice col Decreto del luogoleoenle generale del Re rola batltuaio, poicbè si dir.e, o i1..erit10 iui regiltri 
dclii t 7 febbraio 1861 per le provincie oapolitane e dtUo llalo tivil•; lullavia ae oc ri•n•lte alla oavin&a 
già eal•'le alle pro1iocie 1iciliaoe colla legge 30 giugno dPI Senato. 
•lesso anno, all' eecesione di quelle coocerneoLi sii ar· Presidente. Domando •a 11 propo11a dell'onorevola 
licoli H, 37~. 42a, 481, 531. 1 Senatore Caslelli 6 appoggiala. 

Cbi adolla queaia prima parie dell'orticolo 2, Toglia Chi rappoggia, 1oglia alzare!. 
alzmi. (Appnggiala.) 

(Appronto.) La poago 1i •oli. 
Ora do leuur• del complesse dell'articolo, che debbo Cbl io tende cbe oi debbarao loi;llere le parole ballt•· 

porre ai 101i, secondo le urie modi6cuiooi intrcdot- aalo o, •oglia alzarei. 
levi dal Senato. Si fa la coolropron 

Seoalore Caatelll E. Domaodo la parola. Chi ialeode cbe 11 debbo rigetl8re la ooppreuiooe 
Pre•ldente. Ha la parola. delle parole balltHalo o, voglia alnroi. 
Seoaloro Caatelll E. Prima di porre ai voli rarti- (Appronto.) 

colo 2, il quale compreode tolte le modificasioai, •i Coo••GUealemenle 1i dovrà aggiuagere 1gli orticoli 
1arè da modi6care rarticolo 525 dove t data la ded· indicali nell'nrlicolo 2 •oche l"arlicolo a25 come uno 
oiziooe dell'inraolicidio.... di qurlli morti6c1li dal Sena10. 

Questo arlicolo 6 11110 modiOcalo ~ualmeole dalla li !koalore Caslrlli ha facol~ di porlare. 
ComDJiuiooe oapolelaoa ed è Italo ridolto io que1ti Srnalore Castelli E Fra le •@gioole adoltale dalla 
termini: Commiosione oapulelana 11 t questa che pei casi pre· 
• L'omir.idio 10Joolari·1 t qual16calo per iofanlicidio I visli dJgli orticoli 489 a 500 cht riguardono i reali di 

quando t commeoao 1ulla persona di un faaciullo di slupro 1ioleolo o di rallo rgualu1enle violeolo, ooo oi 
recente nalo e non ancora baUt•zzalo o ioscrillo nei Il apra l"adilo oll'aziooe penale oenza islanza d.tla parla 
regiolri dello 11a10 civile. • privala, ecrellocbè 1lcuoo di qursli reoli 1ia acrompa- 

Quesla de8ni1iooe 6 cer\arueote migliore di qot:lla del 1 gnalo da altri n1isf1lli o 1ia commeuo con riunione 
Codice 001lro, nel quale A dello semplicemeole: l'o•i- 1 orm•ta nei quali casi l"esercizio doll'o&iooe peoole 6 
cidio volontario dtlfiR{a111t di '"'"" nolO è in{anlici- I indipendenle dall"islan&a privala. 
dio: ogouao oeole quanto aia generica e indelermioala I lla io quralo arliculo non è prevedulo un caso che 
queJll de6ni1ione, giuala la quale era abbandonalo 1 io repulo grJvi88imo, e che iolerma di pruedere: nou 
presaocbè iolierameole all'arbilrario appreuomeolo del , è prevedulo cioè 11 caao di 1lupru 1ioleolo o di rallo 
giudice lu 11abilire 11 on realo di omicidio p,.. .. oli o 1ioleo10 romroesao 1opra una persona mioore di 12 ioni 
oo I caratteri dtll"inranlicidio. Menlre però 6 inn .. gabile la quale nou abbia oè pareali, nè tolori. 
la mag~iore preci•ione della drfi11i1ioae adollala dallo Sr questo caso oi •erilica, o ciascuno oeole che può 
Commi1~ioue uapolitana, non 1i plJtrebbe eguahnel:Le tn~ni~simo t<'riftcarsi, la 1ninore di 12 anni che sia 1tata 
a1111nellere J'opporlooiU dell'aFgiuola dell• porola bai· vHonlem•nle alUprala non "rii chi l"usiala. lo quiodi 
ltaaolo, che pur 11 1i legge. È infalli di lolla evidea&a propongo che in queoto raao si laccia lacolli al Mini- 
cbc non può il Jegi•lntore pre.crivere una condisionc, elcro Pubblico di procrdt·re per la ricerca e In puoi· 
dallo quale dipeoder debbo la quali6cuiooe gicriJica di &iono del colpevole; e aeum eslrnJermi maggiorruenle 
un reato, 1e questa condizione oon poMa in lulti i 1i- nel dimoctlrii&re la cooveoi<~uza di queat.a di11poai1ione. 
mili casi dar norma a chi d .. e giudicare. la formolo nei 1ermi11i 1t•gue0Li, ri .. rvandomi ad 1g- 

Ora a questo incooveoienle si andrebbe •pJJunto iu· giungerè, OCl:Orrer.do, 11u;1li'he &Pf'Cial'-' consiJE'rai.ione 
contro 18 li race..i.se dipf'ndrre dal ratte dt( h1tllesimo quanito RÌR itr'"l';;RÌlllil. 
la qualificazione dt•ll'umi1·idio d"ll'inranle, tostocbè la « L'a1iuuc p•·11;1l\· l·Olri1 ao1·l1t L'a::e1c pr1.111103:!1 tlJI 
religione cattolica cbC'I lo prracrive, noo ~ culto terlu- llioisLero Pobhliro qu~ndo I aoddclli teilti &i.ino co1n· 
•i•o nello Staio. · messi a danno di peroooa minore de~li anni 12 eh<• 

lo quioJI proporrei eh• mar.leoeodo del realo iole non obbia oè parenti, nt lulore. 1 

ramcole la de6aiaiuoe dal& dalla Commi .. ione nopol•· Presidente. A qual aumero <lell'ar1icolo inlend• il 
lana 1i 1opprim .. sero le porole boutsaato t. •i1111or Srnalo:e Ca•t .. lli Ji rare quro1'ag&iuo1a f 
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Senatore Caatelll E. Al N. 2. dell'articolo 4 delle 
•fgiunle. 
Presidente. Il numero 2 detl' articolo • delle 1g· 

~iunle ~ eosl eenccptto : 
e 2. Noi reali preveduti dagli articoli •89 a 500, non 

:ci apre radilo :ad azione penale sensa privata istanza 
Ji punizione. Ua quando alcuno di questi reati aia ar­ 
cempagnato da altro n1istauo, o eia commesso coo 
riunivne armala, l'esercìsìo cell'anone penale è indi­ 
uendecte dalla istanza privalo, • 

L'onorevole Senatore c .. 1elli propone la aeguenle 
.aggiunta: 
• L'azione penale, ecc.» f V. 1opra.) 
Cbi intendo di appuggiarr queo1'aggiunta, ai alzi. 
(Appoggiata.) 
L1 parula è al Belatore dcll'Umcio Centrale. 
Senatore Solopta. Domando la parola. 
Sen•tore De Foreata, Relatore. L'ipetesl che pre­ 

vedo l'enurevale Senatore Castelli oembna cbe al reri­ 
ftchtrà r.ri .. nnamente , poirbè oarà uo raso piuuosto 
unico che raro, che ai &10,( una CJnciull;.L che 1100 ;alJ. 
biu as1ohua1nf'nte ;ilcun parente, oè alcun tutore e che 
N:tl 11r1wa d1·li'l'li d'anui t2 Yt'Dga vlclcutemente stu- 
pr•ta. . 
lo credo che oi polrA nriftcore tanto mene qu,,.to 

caMJ che rolld nuove di1'poi1·1r1oi del Codice civile lillà 
pruvvitlo in mono rht1 •t 111~rto debba d11rei un tu1ort- a 
qu 1lunq11e ti:111 n1in ... rt. Q=111141i i• non Ye•lo che •IU•·•ta 
tua 11gi.:iun1a ahl1ia '°cruna utilllA pr:itica. 

D' ahra patte •U . .&t!Ìlh•nO at·1111'h~ 1.. Cl1nl'iilrr;11ioni 

pt!r le quali ai 6 crt·duto rhl' prr i rtali d1 i qnl"lli t­ 
me111ione io qurato 11un1l·ro 1t·ronrtu, non ai dt'IJlia 
pror.<'dere salvo che vi gia qnrrt•la t cioè il li1uore cli e 
il procedi11ui,nto rer.hi d.1n11-1 uiaggiore alla p:1rle oO'caa, 
di q•h·llo che il rt•il.lO alilJi;i cagionato alla parte 1lessa 
ed n\1;1, IOClfltà. 

Quindi )"Ufficio Cculr•le, hench~ riconoora rhe a 
pruuo lllpello la prop·o.:1la dcll'ooore•ole Senature Ca- ! 

llelli sembri rilCCOtnaoJarsi tavOreY\llmeo1'>, lulla\lia di- l 
clli:1ra di non pott>rla •·~cenare. 

Pl'ealdeute. La porola è al St·naloro Sclopia, 
Seoalore Sclopls. Ho udito 1pe110 in que.ta disc11t1· 

siontt contrappor•i il pe;icolo d' iocoovcoientl acr.idell­ 
lali all.i con-;oeoit1111 a~lula dì certi provved101en1i 
crini inali. 

Si crede che uo velo gellalo· oopra certi l•lli ne 
sccwi l'immoralità, oppure ue diruiooisca il pl'ricol1> 
J ·I n1JI., rse1npio. 

1~ ~l·n.11J.:11h: p~U:h> tlte io lllll'Sla tulh ran.ia· ll.'ffir'.u 
Cl·ulr.ilc ttia auJ .. l-> fur.it! troppu olLre; cd t ruh.1 P\""­ 
visu, 1'.h1• r.r;11.1·r.f;a ru.ic;~h,,r1ucnte riufurzarc l'autoriil 
d1 ll'u•iunc IH1h~1.1·a a rcprirntrc certi reali. 

(JtJt'tilo di,·u aoJlo iu 1;coere, ma alla 1tpl'<'hditt i11· 
JcJiuil;1, i. 1·ui h;i fallo alllliiOU61 J'ouoreVOlt! S~OJlflrl.' 
Ue forl:'t1l:1, io pO:ii;.> 1·011rr.1pporrc una inia ct·rh·1rJ di!· 
dui~. 
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. Quaodo io nen lonore di HSCre A nocalo Generale 
del Re preoso J'aDlico Seoolo di Pit•monÌe, mi oono 
preoccoµalo srsndcmeole del modu di prontdcre 1lla 
lotel• dell• lamiglio povero 1 ed bo praticalo urie ln­ 
dagioi, fallo raeguire varie etatisticbe con non liete 
diflìcollà; ed bo dovuto ricoo .. cero che il numero ~e( 
1oinori che non haooo l'assisteoza deJ tutore, oon era 
cosl 1car10, come dice l'onore\ ole De Foresta, ma aali"a 
a migliaia eolameole nell'antico Pie1nonte. 

Pre@herl> l'onornole De Forrala 1 poni 10U'occbio 
ona porle di quoll• mia relaiione che ho Jodir1lo e 
che l'onorevole 11>AI coll<•ga Edoardo Ca•lelli ba 1,·u10 
l'illlenzione, per m' molto onori Oca, d'ioserire nellf sue 
oucnazionl !alle aul Codice di procedura civile, ~•Ila 
quale ai rileva che è molto maggiore il numero di 
queete persone senza tutori. 

Sennlore De Forest&, R1la1ort. Ila banno porenli. 
Scnalore Solopl•. Ila bioogoa rno;iderarc la qual11l 

di queste faruiglie, che non banuu mtui 1ufth:it·nli di 
(;;arai 1ul!1ii;terC', nè potere di rive111ticare ciO rbe la mo· 
raie richieda. Duoqutt è qu1•;.10 uo raso dei più ,ra ·i, 
e pre@.o, prima di atl•li\·,·nin- al '"lo, l'onùr~·,·olr Rl·lt1· 
tore di •ulf~r11i porre 11.1U'oc:rh:o la rirra che ho r11·il,ato 
dai dati 8~li11tici O Cl1e Cr1•do ru~St•tO 111r(•fiot1 al \'t>rO. 
Puic:ht-, Otnt:hf io ahl,ia ordiua1.1 1·d &\ ulo iuda@:iui 
prt·St? nun eolo d<1~li l\'l'Ornti tìt1r<ili. o•a an· ht• dai aio· 
d<tri, ai 11 r.ba p1·r qnell11 lj.1•·<·it dt r•t•·1111lri:za tbe \'I 
~ 1l.'1n1lrl! a rii1pu11dere a1 qu .. itili d1 I Gu,·1·rn., nuo lntli 
i ra11 11i sono potuti r. µi ... 1rart"'; lu1t;l\·1a r'i 1·l1l1tt il ti· 
1ull,1to t"h1~ tra polrò 1lirt• 0tl S~1 Il·•, pv1,l1t- 111i ai porgt' 
lo 11·r1uo • r.ui io aliudl·\·u, E1·1 a qua1olo io 6Crh1ewa al 
Miniailrl• 11ell:1 G:us111;t 111 I 18.fa: 

I e D10'.1lli evpra Dli.A 1•0. oJ.,ziunc che dai raç~Ul@li 
I stati lt!:1lè puhhlin1ti dall.a llcgia Co1n1ni!i$iune di 11a­ 

ti:Uico1, IOtDllll ad t. 760,000 oni1ne' lro\'O GG4G ra1ni­ 
glie co1npJ8ht di t3,899 individui che evno t>rivi dl·l­ 
l'asai•teuza l•golo dtllu le~ge; la l1bollJ che pongo 
oell'af•pl'ndice a QUl!Sta rl·laiione 1aeller~ aou'occhio ~l 
M111i1itero l particolari di quesla cusa t e aingolarmrnle 
che sulle ~646 la1niglie, ~581 &0110 pouidenii. • 

Vede J'ooorevule D" F 1Jrcsl11 quanta aia la trascur.toia 
di queste famiglie di cen!hJ ri11Lrrttu che oeceuita di 
provvedere alla tuh~la Jei rnioori; •erte elle •i sono 
circa ducmil.1 ro11uiglie di pos.sideoli che non ai cr•Dl> 
curale di prontdere di t1t.,rc i loro figli. 

lo conscg:ucoza noo ai può dire che questo aia uo 
caso raro. È un caso eh., noo dico trl'quentisaiino, ma 
che può auccl'dere io una ct:rla. propL>rziooe e che me· 
rila p<'rcib J'alleozioue d•I legislalore, in quanlo che 
1•n·ri••ll1:t:nle qu1·:.;1i uii11ori sooo epro\-\'isli di 1nez1i 
cr,Jiuari, pt'r1:hè lltlh.: ra;uigfle pov~rl' ci tiOllO purlu• 
pcrsiJnL' l·lte pu1ts•111\l Vt•rarncnlc agire oell'ioteretliC d1 i 
ulinori. 

La 01or.tlt', l'onore dcli~ ra1ni81it', l0l'lliSll:D%:l dri Dli ... 
nari (·11ig. no, a ruiu crc·dcre, eh~ aii a<·cetWIA la pro• 
posta ralla dall'OOl'Jreto!e S~nil~OrU C-:utelli. 
Presidente. La parula è al Senaiore De Foreota •. 
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~enatore De Fol't!llta, Rtlatare. Io 0000 lontano dal 
volt•r contestare il dato statistieo che è stato invocato 
dall'onore,·ulc Senatore C<1atelli e conlermato ora dalì'o­ 
norrvole Senntore Sclepis , ma ho gi~ tseervato rhe 
&e può dart4i che vi siano niohi miuori senza tutorl, 
PJr impossibile rhe siano wolto ranciulle minori di t2, 
•ag.HHi seui.t. alrun parente , e che 1i 'W&da proprio a 
c-rcare queste tenerissime lagabonde per stuprarle 
Yi1..1lenk:R.Jtnle. 
ll• poi ripeto che ciò noo rotrà piil suceedere , 

quaado il o uovo Codice ci\ ile, il quale, ee oon prima, 
aarà ;il1ueno in vigore contemporaneumeme al Codice 
P<:nale. 

Da ultimo anche Rl'I caso supposto in contrarie, 
r .. i. sempre a ••J•roi se. parrbè q•1e•t. lanciulla noo 
La alcuno che la di(1~11Ja, ai pessa, 11'013 il di Jel con• 
leneo, in1liluire un proce•~ criminale contro il di lei 
CJfrl!usore ••••• 

81•oatoro Sclopla. Domando la parola. 
Senatore De ll'oresta, RtlalON .•.•• cbe non può ~iu 

loHlierle l'otre .. che ha avuta ed ... ere causa dì uoa 
puhl,lidta che accr1•1ee a mille doppi il danoo da .,,., 
ILO'l·No, e che pl'r Jo più nun può nemmeno essere 
ria;,,.r,·ic .. con indeonilt ptil·uniari1&. 

Yi duole per;anlo, lo ripelu, di ooo pi.1Lt·r adt·rirt1 
alla pr1°pos1a ddl onore•·ol• S.,nolore C1110 Ilo,• persi1to 
il Chit~Jt're che )a 1nudific.J1iuO~ r .. ua J:illa t=OUlllllSS Olle 
Dapolt>lao:s all'ilrUrulo io dilll'OrJJO ''1181 iolt<rctmt Dle 
•cct•ll;.ila. 
Prealdente. Il Sen•lor. Sclopis ha la parola. 
S<·n•lore Sclopl•. L'ouo"evolo lldatoro ddl'Unido 

C1·nlr;,lt<! ei 111i11se Dfll'avtt-ni~, e lo 1rorge color di 
ruoea; io cr~io che col Cudice che t in t'laboraiione, 
!Urie li lO);Jh•td00U all'Ulli IOCt•O\'t'llit'nli Chi io l\eVI 
ind1CllO Della rrlaziu11t1 che rbiJi l'Oll•)re di cilJrP. Jo 
l•ecio •oli p.!rcbè que.le prel'Ì• oni dtli'ooore•ul• Se­ 
natore Do lloJr<•sta eit>nu DYV+>rate, quanLunque la pr;,itica 
cbe 1i è già Calla io \'ttrie parli 11oyra H 1i1l1.•111a che 
lo SleHS'1 onurc\·ull! S1·na1ore o~ Furt·,111 iult'nd~ pr~~ 
1t•nt.oare cocne un anliJoto a qurslO n1al~, lairi &uLl1e 
duUit.are cllo cooLinu.uo a 1usai:1h·re noo pochi inC'on­ 
tenienLi. 

Ma ee ooi dobbiamo avere un puoto certo di partcDia, 
bisugna aliucoo che eoisla quello cbe ~ a ooalra cogoi­ 
aiooe. 

Cou1e pouiamo noi 1piogcrci ocll' av.eoire 1 far 
l'alcali aerei per 1tabilire On d'ora uua diminuiioue 
d0•1:ooe pubblira Ìn una mal.ria quale si è quu1a? 
Quando >1remo qu ... ti lehci 1i•uha1i cui aocla la Com­ 
hli:isione e r.ui anche noi aspiri;imn, allora &ari il cuso 
di tenir~ a cli1uinuirP- queste guartntii)ie, m:i frallauh1 
io prrgo i signori Sl•Onlori di av,·erlire che non è lieve 
il oumcro, "rbe lo o.rà per lungo tempo, do·llc p1·r­ 
"011e minori, che non sono prov\'i11te di tutore, e che 
n<'!le lamiglie poTere aoo ~ da fiJa11i io qucsla parie 
&Dli.a aUivill e sorveglianza, Bpeui111imo impo11ibile, 
'1tti parooti pro•imi dei minori. 

lo dunque ouo Yedo nissun male r.be il Ministero 
Pubblico, il quale avrà siruramenle aochr molla 1•ru­ 
dt.>nia in questa parte, Yt•gJi a ciò che Ja mor::tf<', to. 
oore e l'ioter•8'e Jelle lamiglie richiedono. 
Seoatore Lanzi. Siccome qucala queslione è o•l<l al 

mo1ne11lJ, e non ru di:tr.us.1a dall"C:fficio Ctntrale, non 
aembt('r~ contraddizion~ per parte mia,. ae in qul'SlO 
c.li:;O non po9iu associarmi all'opioioae dell' onoreirole 
Do:i.lro Rchilore. 

lo oon erodo che le di•paoizioni del nuovo Co~ice 
poseano portare vcramf'nle questo· Leoe1 se noo io luogo 
lrallo dì lcrupo, che lulli i minori abl>iaoo ad euere 
pro.visti di tulcl,. 
· ~ mio dobilo di dire che ciò era in Lombardia, • lo 
lo 6 lullora, che oisauo miuore ~ privo di lUlt>la; mo 
queala ~.la consc~ueuzo non delle dosposizioni d..tla 
legge che ordioi, corne orJin1·relJbe il ouo•o Codice, 
cbe tulli i minori debbano eaaere pro,·veJuli di tuteliJ, 
1na à Ja CODlh'8Uenz.a deJ 1isten1a dt>ll" 11~giudira11ooe 
delle ereJilà, per cui In tuui i ca:1i in cui ll\'vient! la 
merto di un ciLtadioo, o ricco o povrro che •ia, il giu· · 
dice ba immedia~1meole il meno di •erifirare ae Ti 
1000 ft(lii niinori, ed è 1eou10 di pronc·d.rli iwmcJia· 
tamt'Dht di lulela. 

Dt>I rt'alo, ae anche non foJ&e !rt>qut:,Jte il caso pre­ 
vizJlo rJall'ouorevolt· Caatt-lli, CuUI:! pur raro, ru115e •Della 
un iulo, io non crtdo cbe Jul.tb1è1mu IMci.irtt uoa po· 
v1·ra <·r"·atura, iu un't't.J in cui 11011 à aru1n"ua rlW. 
•k•SO • foro la querd•, ~riva di quella d1fo.a che 
a\·rt·libl·ro le allrr. 

.Pl·t le: quali ragioni io mi uuocio pereunal1uc11le 11.lla 
prup-·1La l.lt-ll'uuur~vol' Ca:Jlt!ll1. 

Sen&tur~ Musa-~uuo. ['1 ,·orrei aohaulo 1og­ 
giuasere .llcuae p;irult! pl!r riurvnare J'ilrgun1eolo ''ullo 
dall'onorev1.1Je St!11:1lure Sclupi11. 

I reali dei quah 1i traila cadono 101.ra viuime tuL­ 
torB minori di t2 anni: io CùfidfRUenza mollO più gravi 
di qudli che codooo oopra vì11i111e di un'e!A m•ggiore. 
Io Don credo vi sia Lisugno di 010111 ragioni per di­ 
mvatrart:, e chiunque abl1i.i1 avuto qualche iugerenxa 
D<'gli ilfl' .. ri criminali potrà ilssicuroirl•, C'he tutlavoha cbt1 
acc.lduno queali reali, noo ~ l<'mplic~mentt• l'on~re dell~ 
rag;lUC che viene ad cadere lt•su, ma yj tono iulereasi 
di cl3h1te, i quali quniche voll.t compro1u1~11000 lalmente 
la pertl)Da da riu1aneroe aas(llutarueole viUin11 ptr tulla 
lo vita, ee pure non 11ocr.un1be. 

Tr1Uandusi adunque di un realo, che può a\·tre cosi 
fuoes'e conaeguenzt•, parmi giuslo che la lf"ggc int~t· 
•eoga colla polor.za d1·I •UO .llioish ro Pal>blico e laccia 
es.a l'ullirio che ~ oe<e81ario onde punire I ribaldi io 
questo ti:•·nt-rc.> di rrali. 

Di piU. qoanilo ei lrall<l di persone di così ll·1u•ra 
,~1ò, 1u11i da1lno, cLe vi è una granJissirua rt>nitcuza, 
uria ripu~nanzil a declioore i falli rhe 1000 1u1'.re.l11li. 
Si dicr, rht prer-i1am.1•nlc, t-gli è ptr n!>n alzare il Te)<' 
so qu~11ti r.1ui, cbe aon occorre 02t"1terli sotto gli octhi 
della gìustiiie, quando le peraone Laciooo; ma ciuaodl/, 
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laciono per ragione di limore o poura o percbll non 
baooo meui di far.i 1eolirf', 11 legge deve pronedere. 

lfelle· campagne ordinariamenle Yi 6 tale mancanza 
di educ••iono o di coraggio, e 1pessa •olle di m<·ni 
pecuolari, che •i crede non ai posaa avere giustiaia al­ 
tnmentl, che deposuando denarn per aodar a far lslrurre 
la causa; quindi molti lralaaciaoo di lare le loro io­ 
at;ioae. Per Lah r•giooi t necessario che la legge venga 
a 1up1>lire ~ queste dir.iio delle persone, le quali ero­ 
dono o pensano che noo 1i poan d.r seguilo a proco­ 
di111e11ti criminall 1enza depositare uoa aomui:a presse 
I kgr<·lari dei Triboooli. E oensa aodar lanlO loolano 
ahb,.ruo esempi in questa capitale e nelle allre ciuà 
cospicue d'Italia, i quali cbiariacono quanto aia neces­ 
aario che la legge proneda a quest'cope. Signori, •oi 
uprle che I~ 1ut>rre mietono molte viuime, che laacillnO 
molli orfani. e questi non banno persona che li di­ 
fenda, quindi, ripelo, t nee .. aario che la legge laccia 
per loro. 
Presidente. Pongo 11 •oli la prop01la dell'onore· 

rele Sen11ore Caateili ddl'aggioola da r.rsi al numere z 
dell'articolo 4 d<ile aggiunte, cosi ccncepua, 

( Ytdi IOJITG.) 
Chi Il d'aniao di adottare questa propoala, voglia al- 

1ar1i. 
(Appronto.) 
Conoego•·ntemenle nell'articolo 2 dopo gli altri arli • 

coli che aono in esso indicali, e dopo fari. 53t che Il 
IHlè •lalo aggiuolo, al dovrt pure ·~giungere on cenno 
di quell'articolo 4 modificalo; quindi dopo i oornerl 14, 
314, 425, 481, 525, r.31, 1i faa: e orticolo 4 d•llo 
1leaao Decrelu luogoleoen•iale. 

Ora, 1e noo 1i domanda la parola, rileggerò l'inlicru 
articolo 2 come t •lato emendato dal Seoalo. 

' Sono eolere a lolle le pro•incie del Rt·gno le soi>­ 
pr.,.ioai, modiOcuiooi ed •g~ionte f•lle 11 1ud<let10 
Codice col Decreto del luogolcnente generale del Re 
delli 11 rehbraio Ul61 per le proYincie napolitane, e 
gi• e.leae allo pro,ioeie 1iciliane colla l•gge 30 giugno 
1te1:;0 anno. all'ecrr1ione di quelle ront:ernrnti gli ar­ 
licoli U, 31\, 425, 481, 525 e 531 e l'arl. 4 dei Decreto 
luogoleneo•i•I• i quali 1000 modificati come 1egue: 

e Art. 14. La pt•na di morie Bari tBeguita nei modi 
1inora praticati riapeUi,amt-ole DPlle •orie provinrie 
dello Staio e oel luogo pubblico che Hrà di •Olla in 
•olla delermioolo dalla Corle cbe pronunciò la coo­ 
d•nna. Nella T01Cao• 1i ..,er•eranno circa al modo di 
erecusione le preocriziooi i•i •igeoli prima del decrelo 
di quel so•eroo pronisorio del 31 aprile t859. , 

e Ari. 3il. Colui al quale aia 11010 defrrito o rilerilo 
n eiurumento in malrria Ci\•iltt pJ •~rà 8iuraloJ il Calso, 
nrt punito colla pena dtll'ioterdozivne dai pubblici ur­ 
ftci. cd inoltre oon S3rà più amme1ao 1 giur:'lrP, nè u1l 
ufTril'f!' ad altri il giur:imrnlo. n~ p. lrà r1:;erP .usunto 
COOIC rt'r:to o Giurato, Il~ dt·porre io 8iudi1io ruor1·bio 
per 14.JlDminislrare 1empHci 1tbl1rimPnti.. 
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• Alla pena suddella nrà sempre aggioola quella del 
carcere e di uoa orni!• eslenoibile a lire due mila. 

• La pro.a l••limoniale però della fal•ilà non sarà 
ammeasa 1c noo quando vi 1ia un principio di pro•a 
per iscrillo, ed inoltre quando ai lulli di giorameolO 
deciaorio, colui che lo ba drforilo o riforilo non a>rà 
mai diriuo ad indi·nniti io seguilo dtlla oent1•nu eh• 
dichi•ra la falsità, oalvo pro•i rbe quando dt·rerl o ri· . 
Ieri il giul"lm•nto noo av••• io 1uo pol•re e non oa­ 
peva, 1e, o dove '3isteseo iJ titolo o ducumt>nlo per 
provare l'obbligo o la lil>eraaiono o il fallo dedullo a 
giuramento. .- 

• Nei casi io cui non può essere aggiudi"ala nruna 
iudenoilà alla parie IHa dal falso giuramento, la multa 
da i1181ggtrsi al cGlpetole d1 spergiuro, polri Hlen• 
derai ad una •ommn corrispondcnle nl montar• del 
d11noo C3oaato. , 

• Art. 4~5. Il realo di libidine conlro oalura quando 
non aiavi •tata violenza, ma aia inter,enulo •".andalo 
pubbliro o oiui querela dalle persone indicale oell'ar­ 
licolo 1-05 del Codice di procedura penale, Hril puoilo 
col r.arcere da uno a due anni. , ~ ·· 

e Ar!. 481. L' iocealo io linea rella ascendenlale o 
diocendenlale o Ira rralelli o 1orelle, quando non 1i 
aia •ioleou, ma sini pubblico ocaodalo, o la querela 
delle persone indicale nell'art. 105 d•l Codice di pro­ 
cedura penale sarà ponilo col csrcere non minore di 
un anno. • 

• Ari. 5~à. L'omicidio velontario Il qualificalo prr 
inforJlicidio quando è commesao in peroona di un lao­ 
ciullo di recente nato e non ancora inar.rilto aui resiatri 
dello alalo civile. • 
e Ari. 531. I colpevoli di parricidio, di teneftcio, o 

di assaHioio per premeditazione aono puniti roll• 
morie. Il condannato per parricidio 1arà condoue al 
luogo del IJ&li:.olo n piedi nudi • col capo co•orlo da 
on velo nero. , 

r Ari. 4. Sono •ggiunle alle di1posi1ioni del Codice 
prn•le le oegueoli disposisioni : 

• t. Ne' reati di falso, preveduti dogli arlicoli 316 
a 363 lo pene saranno dimiouile da ono a due gradi 
pe' rC':ati quante tolte, ni io tutto, nè io p:irle aiui 
lrallo proOtto, nè ollenulo l'oggello pel quale la falailà 
era Ila.La commessa; 

• '!. No'reali preveduti dagli articoli 489 a 500, ooo 
ai apro I' aJilo ad Hione penale aeou privala ialaou 
di punizione. Ila quando alcuno di qu .. ti reali 1ia ac· 
compagn:1l0 da altro misrauo, o aia commeaso con riu~ 
ninne armol<I, r Hetcizio dell'azione pcn•I• è indipeo­ 
denle dJlla ia1anza privata; 
, t•azione peno le polr~ anche °""ere promu.n d; I 

1oioi1tero pulihliro quando i auddl:lli rt.•oli siano rum. 
fDl':ili a d110110 Ji persona minore Jegli anni t'! che non 
obbi• -nll parenti oè lulori; 

• 3 Le scuse pretedute nr@li arliccli 562 e 563 aono 
comuni ai genitori o ahri asc~ntlt>oli, ai fisli o nitri 
rti•t'P011rnti. ni rm1Plli ect allt' aorell\' in acroodo grado, 
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ai coniugi ed agli affini negli •leui gradi d•i quali gli 
nni •endica1•ero le offese drgli ahri; 

• ol. SarA ponila con la prna d•I secondo al quarte 
gndo della rel-gaeioae, l'omicidie •olon!ario commesse 
dalla moglie sulla persona di'! marito o della complice 
o d' tDlrambi, nelì' is!ao!e io cui li serprende io Oa­ 
graale aduherio. • 

Poogo al voli questo articolo 2. 
Chi è d' aniso di approvarlo 11<'1 ••• ecmplosso, 

aorpa. 
(Approvnto.) 
Do ora lcunra d•ll'artieolo 3 dell'Uffirio Centrai•. 
• Art. 3. Il •oddeuo Codice modi8c•tu lo conlor- 

1nilà del disposto dagli articeli 1 e 2 della pres01.le lr,ge, 
non che dell'articolo t dell'all•galo E della legge d1·lli 2 
•prilo 1865, ~ esteso alle provincie toscane e •i uri 
•igore dal 1 gennalc 1866. 
• D<tllo 1lesso giornc avranno pure 'igore io luUo 

il RPgno le 1oppr~ioni, le modificazioni e le aggiunte 
approvale e sancite coi suddetti articoli 1 e 'l di questa 
legge, e cell'artìcolo 1 del •uddet!o allegato E della legge 
delli 2 aprile 1865. • 

I! aperla la diocusolon• su queoto articolo. 
Senatore C&stelll E. Domando la parola. 
Preetdente. Ha la parola. 
Senatore Castelll B. N•ll• primo parte di quulo arti­ 

eolo 6 dichiarata lo ••leosiooo alle pro•iocie toscane del 
Codice peoale dcl 1859; ma lo credo che que1ta lndice- 
1iooe sia non 10!0 1upcrOaa, ma ben aoche lo ogai 
c .. o incompleta. 
li Codice del 1859, com'6 dello nello 1teuo orticolo, 

6 io •arie porli modificalo, epperciO biso1111a procedere 
ad una nuova ristampa di esso, ed t1lenderlo, cO!I 
modiOcnto, non alla aola Toecan:s, ma a tutto lo Stato, 
percb6 la più parte delle mod10c11ioni che •I ai in­ 
trcducooo, ooo eono ancor.l in oesenan11 io ntteuna 
parte del R•gno, e qoiodi la •ola eoleneiooe alla To· 
acaoa non baslerebbe e eareboo uo prontdim•nlo in­ 
complelo, 

D'altra parte poi rtodiruione dell'estrnsione alla To· 
•cana aon è oeCMAria, perchl il proYTedimento deve 
Pllere generale ed abbracciare IU!lo lo Stato; oltreccbè 
•opprimendo questa lndkaiione ai ollieoe un altro ri­ 
aollato ancora. 

Ieri io aveva accennato come conYeniue coordiaare 
I' uhimo capoveroo dell' arlicolo U, nel quale 1i !eco 
llluaiune alla Toocana, e mi ai era oppoolo cho a ltr­ 
mini del regolarneolO, cib che io dowaoda11, ooo ai 
po!en più lare percbè era .. guita la •olui~oo dd­ 
l'articolo. 

Ora, le dimcohll che mì ai oppooevaoo, 1cOU1parireb­ 
bero quando l'articolo, eul quale chiamo ora l'alteozione 
d•I Semito, fouo modificalo oel ••neo che propongo ; 
per la ragiune che,· modiftcando queat'artirolo col oop­ 
primere l'indiruiooe della Toscana, I' Uffi,·io Centrale, 
lrovori nel !alto di tale moJiOcaiiono 1uftlciente auto­ 
riuuiooe ·nel r.golameote <lei ~alo pey eoordiaare 
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l'ulumo capoverso dell'arlicolo 2 coll'articolo 8 modiO· 
rato; e coal 1en11 conlra tveoira ~a) regul11nento ai a'rà 
modo di togliere dal già •otalo articolo aecondo ogni 
direua allusione ad una det•rminal& provinr.ia del 
Regno. 
Ila eueniialmente la mia propoota tende a far li che 

1i adoui una di1poai1iooe che abbraccia tulle le parti 
dello Si.io in m•1do eguole; epperò propohgo che lo· 
gliendo dall'art. s· le parole ; ""'° oli• To1can• , ti 
•ord oigora dal 1 gt11noio 1866, ai dira iovrr.e: • ollJ'd 
oi9or1 in tutto il Regno dal 1 ge11noio 1866. 

Senatore De Foreata , Relak>re. Domando la pa­ 
rola. 
Pl'esldente. Da la p•roh. 
Senatore De Fo...,.ta, Relol. !'lel modo in cui l'U!­ 

ficio Centrale ""'' conctpito l'art. 3, il 1uo conrelto 
era Ione più .. plicito; tuu .. ia l'UIOcio C..ntrule •O­ 
leodo, rer quanlo da lui dipende, togliere le occa1ioni 
ad ulteriori di1cuuiooi , dichiara di ooo opponi alla 
forinola co.npl...,iva proposi• dall'ooore•ole Senatore 
Castelli, tanto più che, come egli diceva, polrà qu-11a 
modificazione reodere •ieppiò oec•uario di dare •ll'UC­ 
ficio Ceotrale l'incarico di coordinare l'art. H come oe 
oe Il 41eoeralmeale maoifeetato U desiderio aella •edol& 
di ieri. 
Presidente. Prego l'ooorevolo Senatore Cut..tli di 

voler far pervenire al banco dello Presidenza la 1ua 
propo•ta. 
(Il Senotore Ciuulli rim<lle al l'reside.t1 la "'" 

propo11a.) 
Il Senatore C..telli propono che 1ia tolto Il capoveroo 

dell'ari. 3 del progello dell'U!llcie> Cenlral•, • che nell~ 
primo parlo dell'articolo medesimo, toglicodo•i le parole 
• 11u ... olu proviraci• l<>seone • vi aord Diga,.. dol 
t. gmHto 1866, ai aurroghioo queete alt.,: atldrd ;,. 
oigor1 irt l~llo il Regrw dal t gttUllliO t866. 

L• proposta esaeodo el•ta accellal& dall'Ufficio Cen­ 
trale, io cooeegueosa la pongo ai •oli. 

Chi ~ d'avviso di approvare queot'arlicolo cosi mo­ 
dificato, •i a!Ji. 

(Appro .. 10.) 
• Art. t. Sono abrogali a partire dal medt1imo giorno 

1 gcn110io 1866 nelle pro•ioeie napoletane e •iriliooe 
I• oopprnsioni e le modiftcaziooi di cui negli art. 1 
e 2 dcll'an1idello Decreto del luogoteneoto generale del 
Re delli 11 febbraio 1861 e della auccmi•a lrrge delli 
30 giugno 1le810 aoao oon 1tale esteoe a tulle le altro 
pro•incie cogli art. t e 2 della preaenle legge; ed a 
dotare dal medHirno giorno 1ono pure abrogati il Co­ 
dice pro•le pubblicalo nella Toorana nel 20 giugno 
1853, il regolamento di polizia puniliva dd medesimo 
giorno e tutte le altre leggi e di1poaisioni nelle materie 
conlemplate nel 1udJeuo Codice peoale del 1859. • 

i! aperta la dLicuaiooe gcnerah au quest'articolo. 
Senatore Cutelll J:. Domando la parola. 
Prellldente. Il• la parola. 
Senatore CaateW lii:. L'art. 4 nel lermioi nei quali 

. . 
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fu proposto lro•ua ID sua ragione nella rrdazion• del­ 
l'arlicolo 3. Ora qne-t'artie .• Jo ..,..,•n<lo 1l•lo mo~iftr.alo 
oe wi~ne per con1t•gur.n1a la o~u:1ilA di modificare 
ancbe il quarto, al quale io pr~po•go 1i a<»liloi«a la 
IP~OPOl8 di11u>1izione che agg•UQ~trt'i ÌD (orina di Cl­ 
poverèO all"art. 3 che abbia•no ~i6 voi..to. 

La diap01li1iooe .. rebbe concepila in que1U terruini 
uaai 1t11nplici : 
e D.1110 11t>uu giorno 1'intendorl abrogala iu tulle le 

provincie d r l Rogno quolunque leJ~• penai•. gennai• 
o 1µeciale nelle maleri1 contemplate nel Codice JWOale 
dd 1859. I 

Queata r:daziono abbrarcierebbe qualunque d•1posi- 
1ion"e penale enl• attualmente in llal11 divor.ia da 
quelle contenute nel Codir.e del 1859; quindi aoddi;fo. 
rebbe pieni11imamen1e all"ioleolo che 1i à proposto 1·vr- 
6cio Ceotralt rolla redazione dell'art, 4. 
Presidente. Prtgo l'oooru•ole propenente di man­ 

dar~ la 1ua propoo1a DI bJnco di Preoideoia. 
L'enoreeole Senatore Cultlli propone che io luogo 

d•lrorl. 4 ddl'Uffido Ceo1rale 1i faccia un'aggiunta al· 
l'art. 3 la ·quale nrebbe dcl oeguente tenore: 

. (V. tof>r•.) 
Domando all'Ulllcio Centrale oe ai accolla qoeala pro­ 

poela. 
Senatore De Foresta, Relalort L'Ulllcio non 1i op­ 

pone a quest'emendamento> 
Presidente. Esoendovl sccerdo tra il proponente e 

l'Ufficio Centrale, poogo al •oti questa proposta. 
Siccome à ana 1urroga1ione :iU'arl. 4 l'a:dozioott dcl1<1 

medesima importer~ ne<e11ariamenlu la aoppressione 
di queal'arlicolo. · 

La rileggo: 
(V. 1opra.) 
Chi inlende adottare la proposta dcl Senatore Ca- 

11tlli, ••glia alzar.i. 
(Approvalo.) 
Viene ora l'art. J>. che div•nla arL •· 
e Il Go .. roo del Re A Incaricalo di ucguire OP.I aud­ 

dello Codice penale del 1859 e coordlnart con appo· 
1111 articoli le aopprenioni , modificnioni ed aggiunto 
appro•ale e nncite colla preaenle legge, non che col­ 
l'articolo I d•ll'allegalo E della leg~e dclii 2 aprile 
186';; e do•rl pubblica..., In tulio Il Rogno ona nno•a 
edizione umciale d.J rideuo Codice in tal modo modi­ 
ftcato e coordinato, non più tardi del I ottobre dtl 
corrente anno: 

> È ioollre autorizzalo il Go•orno del Re a dare tutte 
le diap01i1ioni neteaearie per rerecusione dello .. ...., 
nuo'o Ccdictt. • 
Commtsaarlo Regio. Doa>ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlaearlo Regio. lo ncn inlendo di fare un 

diocorao, ma bo il debito di fare una dichiar.zione 
cLe t di 1uprema importanza pel coordioameolo d•I 
.Codi..: . ""' 
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Signori, prima cbu procediate alla •otuione di qoe· 
ll'uhimo artirulo dt·ll• h·g~e. io dt•Lbo avvorlire il S.· 
nat.J della neceuolA in cui •i 1rover6 il Gn•erno del Re 
d'introdurre a~I Codrce piltt'rrbil? ahre medilira1ioni 
che aono con..,~ucnu ed elfdlo di quello ap!"O<ale 
colla pres•nle leggo. 

Fra ·i C'aiti cbe potrnn1i verifttare, me ne vengono 
d•nn•nzi fin d'ora Juo PTidchliuimi, l'uno deJrarl. o~2. 
'altro dell'•rl. 660. 
L'art. 552 dict1: e Il cri1uine di e•ira1ioD6 l 1•unilo 

col ma.iim~,,, dl·i lavori for1Jli a teu1po; e H oe 1i1 
dtritala la mor.h1 rntro i quaranta gi1.r11i i101uediata· 
ml-'nle 1occ,·111ivi, 41 agguugli;ato a11·01uicidio1 e ponilo 
colle pene i:orriaponolenli. • 

QuNl'Krlicolo potcn avere ... cnzionc, quando per 
l'•rt. f>J.i del Codice dcl 1~S9 l"omicidi> •olonlario era 
punito coi lavori foriali a vita. !la ora cb9 per le modi6- 
rasiuui napolii.ne .. 1ese a lutto il Rrgno, la pena d•l­ 
l'omicidio •ohntario • il massimo dei lavori foriali a 
teinlJO, 1100 pub l'art. 552 ricoan«:re, com·~. aeoza un• 
mvalruoRa roolradt.Jiaione: contraddi1iooe già rilevala 
io occ;asione delle mod16ra1iooi napoliluoe, le quali, 
lane in pochissimi giorni, non poleltero a tulio pro•­ 
tt<ltre. 
Riaunendo rarlicolo 55i COI! come 6 acrilto. IC­ 

guircbbe che l'e•iri:zione nrà ponila 1cmpre con la 
11•••• pena, o produca o non produca la morie ; la 
qual co.a nessuno vorrl certo ammellere. Bisogntrl 
quindi dire: e Il crimine di .. ira&iono i ponilo col 
primo grado dci Joivori Curiati ; e at ne 1i1 derivata lo1 
morlf eolro i qo:iranla giorni immediatamente auctH. 
aivi, 6 agguagliato all'o1oicidio e punito con le pene 
corrispondcnli. • 

Dirui lo al"'8o, Signori, dell'articolo 660. Questo ar• 
1icolo è rosl conccpilo: 

e Ari. 660. Se dai reati conteruphli negli orlic..h 
pn'cedcnli è dcriuu la morto di qualunque peroona, il 
colpc•ole oari ponilo con la morie. 

> Se ne 1ono deriule lerill coolilueoli per &A on 
crimine, il colpe•ole Hr6 punito coi lavori forzati a 
•ila. 
, Ove ne siano derivale le,ioni meno gravi, ovvcrll 

una o più per&ooe abbiano cono im1nioente pericolo rli 
morte, la pena sarà dei lnori forzali a lempo t1t•n1i 
bile al aozi11vm a aecouda dei eaai. , 

Ila per la legge or ora •otata à 1tato 1labili10 che 
oei usi pre•ieli da que1lo arti<olo (meno quando la 
morte di qu•icbo pt•roona eia derivala da rouura o 
guulo dello lnrovie), alla pena di morte " 101ti1uil• 
quella det lavori forzali a >ila; dunque 1t rimano mo• 
diOcata la prima ipolcai ddl"art. 660, doYranno modi 
Ocarol ancora le altre d0e, 

lo potrei indico re anr.ora ahri casi 1imigliau1i, ma 
non lo !arli per non abunre della pazienn dd Srna10. 
Intanto come provvedrnt a queste nPcr11u1rie n1odiOca- 
1ioni •onta le qo•li il Codice penale riusc-ir•Lbe la più 
oacura, conlradilloria ed ln1t1Uabile coea dd mondo ? 
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Due metodi po1 re bbonsi seguire: o Il Senato do· I porto d.11' arlicolo 5, ora articolo 4, la quale sarebbe 
nebLe possare a rassegna ad uno ad ooo gli orticoli cosi concepita: 
del f:odicd penale, e vederne e volarne i necessarl e Il Governo resta facehato aocora a slabihr• nel 
coordinamenli ; o dare al Goveroo la facol1' di I.rio. Codice quei coordinamenli 6 quelle onodi6cuioni ehe 

Il primo metodo sarebbe luneo , e preaaocbè impos- sono la conseguenza necessaria di quelle giA votato. > 
si bile: ritarderebbe la vowzione della legHe o di!ficil · Voci. Di quelle ~ià stabilite dalla preseure l•gge. 
mente potrebbe riuscire a precisi riauhamenti. li ee- (Il n:l.1lore ed il Rrgio Commiseuric ai recano al 
condo metodo ;, il piil auuabile, o quello che il Par· tavole dcl Presideute per radigere d. accordo I' ag· 
lamen10 ba 1e~uilo ancora per gli ahri Codici. giunta). 

S'inknd• gi•, Signori, che non oi trallerà giammai, Presidente. Darò lettura al Senato della proposta 
in nessun caso, di aumentare per qualità o per durala dol Commissario Regio rho oarthbe stata ora cenccr­ 
lo pene atatuile ; ma 1010 di ridurle e di diminuirle data coll'Ufficio Centrale, 
laddove la ridusicue o la diminuzione •i•nO giuala e L'articolo 4 fu cosi modificalo: 
logica con••Ruenn delle riduzioni • diminuzioni ap- e Il Governo del Re è incaricalo di coordinare le di- 
provate con In preseate legge, e di coordinarne poi oposizioni del Codice penale del 18j9 con le oopprrs· 
rin1ieme in maniera cbe le varie dispo:;izioni J1·I Ccr sioni, modifìcaaioni ed a~giunle approtate e sancite C< Ila 
dice abbiano ordine ed artuouia Ira loro. Ila siccome presente legge, non cbe coli' articolo I dcll' 1ll•ga10 E 
qu ... ta !•colli non ••d•'li rompreoa oell'arlirolo 5 d•I della l•~R• delli 2 aprii• 1865, e di iolroduni le ne· 
pro~euo; io r.redo cbe il ~nato· dovrebbe dtcb1a· ct1itarie 1oodifica1ioni che ne derivano, e dovrà pnb­ 
rarlo. blicare io tuuo il Rf'gno una nuova Pdiziooe 0Uic1ale 

p.,,go quindi il Senato affincb~ nella Yotazione dl'I- d..J ridelto Codice in tal modo modifirato o •:OOrdinal", 
l'articolo 5, ridotto di presente ad artiroln 4, com· non piil tnrdi del pri1110 ollobre del corrente anno. 
prenda la dichiarazione che il Go•erno abbia hcolli , • lì inohre aulorinato il Goterno del Re a dare tulle 
nt>I coordina~ )E- 1or~ressioni, modifica1ioni ed ag- le diApoai1ioni oece19arie per I' esecuzione dello 1leuo 
giunte apportale al Codice dtl 1859 dalla presente leg~u nuovo Codice. • 
o da qudla dd 2 •?rilo I MS, d'introdurvi ancora le · Sonatore Do Jl'ore.ta, Btlal<Jre. Ml oi fa os•ervnre 
ahre modifi<•azioni eh• dttllo prime Yeugono couaiglia1" che ba11ando la parola approrate, 1i polrcbhe togliere 
e proveogono. la parola 1anci1t; I' UIHcio Centralo aderisce a queota 
Presidente. Se oon ri sono op~osi1ioni... ooppru1iono. 
Senatore De Fore.ta, Relclore. Domando la parola Presidente. Allora ril•ggo l'artlc.ilo. 
Presidente. Ha la p•rol•. e Il Governo del Re • incarirato di coordinare le di· 
S•natore De Foresta, Relalort. Pre~lu tei l'onorevole 1posi1ioni drl Codice penalo del 185~ con lo 1oppreo- 

Com1niiS&rio iegi11 di pro;iorre una modiftcaaione •pe aiool, modiOc11iooi ed aggiunte approvale rolla presente 
cifir.a a qucat' orticulo • poiché n.i pnrt r.he un ordine lrgge, non che coll'articolo I dell'allegato Il della ltgge 
d1·I giorno non baste.,,bbo. delli 2 aprile 1865 o di introdurvi lo ne...,,..rio mo·li- 
Commlssarlo Rerlo (Dopo •1>tr rtdallo I.i pro 6cnioni che oe derivano, e dovrà pubblic•re in tulio il 

.POiia.). S• cre•I• I' onomol• signor Prt1idtnte potreb· Regno uoa nuova edizione or6zialo dtl ridetto Codiro 
besi ag~iungere a qn•1t'arllcolo 5 un alinea formulato io tal modo modificato e coordio3to oon pili tardi del 
pr ... o a poco ooi oegu•nti l<'rminl : I ollobre dd correnle aono. 

e Il Go•erno re•ta pure f.•coltalo a 1tahllire nel Co- • ~ inohre aolorinalo il Go•eroo dtl Re a dare tolte 
dice quri roort"tio3menli e 1nodiHl!a1ioni ehe aono ha le dispoel1iooi peccasarie per l' eaeco1iooe dtllo 1leuo 
conoeguenza di quelle gi6 YOlate. • · 000,0 Codice. , 

S..nature Ctbrarlo. Si potrebbe dire e coustguenn Pongo ai voli quesfarlirolo. 
oer. .. oaria. • Chi l'approYa, al alai. 

Comml1111a.rlo Rerlo. H<> 1pie901n l'idea. Dalla di- (Appro•ato.) 
ar.uuione •·b• ba ••ulo luogo ai comprende quale • I' idta Senatore Caatelli B. Domando la parola. 
di qu .. 10 alinta. :Son bo difficol" di dire r conoegoooza Presidente. Ha la parolL 
neCf•1J.S:1ri;, o indiapenailbile. > 
Senatore De ll'oreeta, Edalofl. Domando la porola. 
Presidente. Ho la parola. 
Scnalore De Fortsta, Rtlalo"• Il concelto dell'art. 5 

come era proposto dall'Ufficio Cenlrale r.om;n-odeva aocbo 
qu .. ta idea. L' t:lficio Centrale pertanto noo ba dir6- 
r.oh6 a che aia meglio spiegala ond• togliere ogni dubbio. 
Presidente. La propoata dd 1lgoor Commi111rio 

Regio conaieterebbe in on'1ggionta da farsi alla prima 

Senatore Cutelll E. Reata ancora • pronedtre 
sulla domanda che ave•a .. uio lonore di faro al Sr­ 
nato , percb6 aia dato I' incarico all'Urficio Centrale di 
riordinare l'arlicolo U o•l qnale • men1iooata la To· 
IC8DI. 

Ho gi6 acreonatn cbo la difficoltà che ml 1i oppo­ 
n .. a Ieri all'accettazione di queola propo1:a 6 ora lolla 
io aeguilo della emendazione che ba noto l'anicolo 3. 
Or •iccome questa coordioazlone ai pub lare al znom•nto 

laai°"" .... I~ - ~ne ... :111 - ""-n..l. tl. 
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perchè è cosa facilissima, perciò io oe proporrei On d'ora 
la lormola. 

Se il Senato iocuica n;rr.cio Centrale di eecupareene, 
e l'UfOcio Centrale accolli la mia proposta , la cosa è 
fc&lla In un momento, nel raso contrario 8i YcdrA come 
debba prcvvedersl. 
Io proporrei adunqne che 1'1r1icolo •eoisae concepito 

io qn01li termini: 
• La pena di morie oarA esrguita nei modi 1inora 

praticali e pres<rilli doll• ultime lrggi che l"appliravano 
nelle flrie Provincie delle S1a10, e nel luogo pubblico 
che aali determinato dalla Corte che pl"Oounziò la coo · 
danna. , 
Prealdente. Sostanzialmente pare che il Senatore 

C19lelli domandi che il progetto 1ia rinviato 1l1Tf8cio 
Centrale, eccioccbè, .erbaio il senso dell"articolo a cui 
1i riferisce, •oglia modiOcare la redazione nel senso da 
lui preposto. 

Senatore SclaloJa.. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Scialoja ba la parola. 
Senatore liclalQja. Quello che oggi propone I' ouo- 

re•ole Senatore Captefli li polrt'bhe anche mandare al­ 
i' l.'fficio Centrale come suggerhnento ; ma TeramPnle 
seeoedo lorticolo 67 del regolamento hi•ugna in•iare 
lutto il di••goo di legge quale 6nora lo abbiamo diocuBBo 
ed approvato, percbi coordini le nrie sue disposizioni. 
E per nrilà la neceBB1là di coordinare 6 specialmente 
•eotila oggi che abbiamo ooppreHo J'iotero articolo•. 
dove 1i parla del regolamento della To.ic1no, e del re­ 
golamento del 1853 che 6 precisamente quello che porla 
il modo dell'esecmlcne della pena di morte. 

Abbiamo anche ooppr.890 ali' articolo 3 la menziono 
speciale della Toacaoa io quanto ali' estensione del 
Codice. 

Quindi eueodo 1comparae dal progetto di legge due 
parlicol•rilà che facevano menzione della Toacaoa oel­ 
l'arlicolo che abbiamo tePlà •olalo, 1i scorge chiaro il 
blsogno di coordinare la reèasione dell'artrcolo io modo 
che <orri•ponda adl'UO alla forma data all"articolo 11easo. 
Siccome però questa r.dazione 0011 può es•ore sugge­ 
rita come nuoro emendamento, ma Jeve coere messa 
dall'Ufficio Centrale io relazione colle .. rie porti degli 
altri articoli, cosi credo che realmente in esecuzioae 
del regolamento debba 088ere rimandala allTfficio Cen­ 
trale, perchè proponga questa nuova rednioo•. 
Presidente. Interrogo il Senolo ae intendo appro­ 

vare la propolla chu il progello di legge 1ia rinvialo 
all1Jr0cio Centrale per il coordioameoto desideralo dat­ 
i' onor .. ole Senatore Culelli, e ciò io forza dell' arti­ 
colo 67 del regolamento, 

Se non Ti 1000 oppo1i1ioni, pongo ai voli queata pro- 
posta. 

Chi l'adoua, ai alzi, 
(Appronto). 
Sar6 quindi so•pe•a la •ola1ione lt squittioio l<'greto 

di questa legge fino a che l't.:rDcio Ce.ottale abbia pre­ 
parali la IDI reluiooe. 

r· 31 

Senatore De Foresta, Relato ... L" Urficio Centrai• 
pnlrà fare la sua relarione fra pochi i•lanli •e il Se­ 
nato lo pPrmeltt. 

Voci. ~I, al. 

PRESEXTAZIO~B DI lJ~ PROGETTO DI J.EGGI!. 

Ministro della Guerra. Domando la porola. 
Presidente. Il si~nor llonislro della Guerra ba la 

parola. 
llillntstro della Guerra.. Ho l'onore di pr .. •nlare 

al Seoa10 un progetto di leg~c di uo solo arlirolo @ià 
approvato dall'altro ramo del Parlameolo, inteso ad ac­ 
cordare al Go•·erno la facola; di acqui•lore cavalli in­ 
digeni a partito privalo, ed 1 economia. 

Prt•go il Senato a •olcre derrelarne l'urgPTI:za. 
Presidente. Do allo al 1ignor llioislru della Guerra 

ddla pre .. nla1ione di qur110 progello di legge che ••r6 
1lampulo e dislribuilo negli umzi. 

li· s:gnor Ministro fece anche iaboza ptr I' urgtnza, 
la quale 11' intenderà ar.cordala ae non 'i IL·no opposi· 
zioni. 

Dovendosi ora •••pendere la •Olazione sul progello 
di leggo rrlatirn ali" e;leosione do! Codice penale alla 
Toscana, interrogo il Senato ae intenda procedere io­ 
laolo alla discu .. ione degli ahri progcni di l•ggo che 
sono all'ordine del giorno. 

Se noo vi 1000 opposizi~ni ai procrdcrà alla d;scu .. 
1ione di tali progeui di lrgge. 
Il primo che '"rrehbe io discoaaion~ ~ quello rela­ 

lito all~ tpf'ea 1traordinaria 1oi bilanci rl~l Mioish•ro 
dei Lavori Pubhiicl da erogorai la la•ori di d;f••a o di 
navigazione a 6umi, laghi e canali. 
Il signor Minislro dei Lo•ori Pubblici ba fallo pre­ 

ghiera affincbe que•lo progello !nue po•posto a quello 
che aegue, doYendo e110 procurarsi inrormazioni che 
10no reee nectuarie. 

Verrebbe quindi io di1cu91ione, ae il s~oato noo 
di1110nle, il progetto di logge per laffrancamento dal 
urviiio mili11re e il riauolJam•?Dto coo pre1nio. 

DISCUSSIO:'m DEL PROGETTO DI LEGGK 
PER L'Al"FRA~CAZIO:'iE 

DAL SERVIZIO ll!LITARB E RIASSOLDAMENTO 
CO~ PREJllO. 

' (V. Alli dtl StNato N. tSt.J 

Preeldente. Si darà lellura del dello progeuo di 
legge. 

(V. infra). 
E aperta I• discuBBiooe generale. 
Il 1igoor llioiatro ba 1nnoD1ialo alcune \aria1iooi 

che d"accordo Ira lui e rurnc10 Centrale aarebbero alale 
falle ad alcuni articoli. 

lo oe darò ldtura io quanto che eue pouaoo ••­ 
Tiare ad Ollervazioni io fJCCUiooe. della discuaeiooe ge• 
oerale. 
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All'alinea dell'articolc I sarebbe surrogate il le· 
goente: 

• lo tempo di guerra generale le alTrancaziooi presso 
Corpi sono eospese in tulio l'esercito. • 
L'art. 2 .. rebbe ooppresso. 
Senatore lllenll.brea, Rtlal-Ore. Dornuu lo la parola. 

Sarebbe 1appresso l'incido aggiunto dall'U!6cio Cen­ 
trale. 
Presidente. È ooppreuo l'incio<O aggiunto dall'Uffi· 

do Centrale e rimarrebbe l'art. 2 ministeriale. 
L'art. 8 sarebbe cesl modiHcalo: 
• lo tempo di guerra i riasscldameuf con premio 

eooo IOOpesi allora oohanto quando 1ecoodo l'articolo t 
le •lfr.ocaiiooi 0000 ..,.pese presso tuui I Corpi del- 
1' ea..rci LO. • 

Pin•IUleote l'ari. t1 oarcbbe cosi modificato : 
e La somma da Ossarai annualmente per l'affranca­ 

mento dill 1ervi1io militare, ed il numero dei riwolda­ 
mentl da concedersi, aaraooo regolati io gui111 che la 
cti&a m:litare patia coi propri fondi aoddisrare a~li 
impegni della presente logge, e nel termine di ogni 
quinquennio •i raggiunga nei limiti di un decimo, il 
vareggio tra il numere delle a!Traocnioni , e quello dei 
riau .ldarnenti, » 

È ora aperta la discuaelone generale 10 questo pro- 
gello di lc~ge. 

Scnatur• Durando Giacomo. Domaudo la parola. 
Presidente. li• la parola. 
Senatore Durando Giacomo. lo debbo avYerlire 

il Senato , o parucolarmeote il oigoor Presidente , 'che 
io a-vrei a parlare per on certo tempo, e che furae 
l'Uriicio Ceutral~ 11•r il progeuo di legga sul Cod1co 
penale, Il quale li è rilinlù poco ra negli UrDzi, DOD 

tardf!r• a rientrare, per cui bisognerebbe poi Inter­ 
romp"re la diacussiuoe. Del rimanente 8000 agli or­ 
dini del Senato fio d'oro. 
P....,idente. lo proporrei che ei con1iouaa.;a iotaolo 

in quo1ta discuulooo, percbtl l'ora uoo .... odo tarda, 
al potrebbe •eoire ancbe alla •otazioue dell'ahro p1 o­ 
getto di legge aul Codice penalo, a cui urobbe ddi­ 
darabila 1i pone1&e ftoa. 

Seoalore Durando Giacomo. Sig1oori. Il progetto 
di legge, cbe 6 aottopoolo ol vualro esaUle, può coo- 
1ider"'1li oollo il duplice aapello militarot 1 fioau­ 
&iario. 

Per mio coolu, io •i dichiaro Do d'ora cbo per la 
parie militore, cioè a dire par l'ioOueoza cbe questa 
l•gge 6 cbiamota od estrcillra oull'esercilo, ooo 1ola· 
meo&.e noo bo alcuna ouer,azione 1 fare, ma porto 
opinione cb'e• .. 1arà mollo benefica, e cbe quindi il 
Sonato ooo dovrebilo 01•goni il ouo appoggio. Se qual­ 
cb•duoo di •oi. •• 

(lo queato puoi~ rientra l'Urficio Centralo.) 
DomaoJo al aignor Presidente 1e crede che C()Dlioui 

nel mio diacoroo, ora che l'Urficio Centrale 1ul Codice 
penalo ~ ri<·ntra10 ... 

Yoci. A domani, a domani. 
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Seoalvre Durando Giacomo. lo ne "rei p•r una 
meu'ora almeno. 
Preeldente. .Senlirò anr.'tntlO doll'Urftcio Centrale 

ae ba preparalo Il auo Jnoro. 
· S.-nalore De Foresta, Relalort. L'Urficio C•otrale 
6 iu grado di rircriro al S•nato l'eeilo della disamina 
per lui falla. 
Presidente. Allora, .., il Senato lo permelle, l!O­ 

speuderò la discussione sul progttto di legga relalivo 
all'affranC'a1ione Jal aer•i1io militare, 6 dctrb la parola 
al 1ignorScnolore De Pùreala per riforire l'operato d•l· 
I Gr6do Centrala. 

Sanalore De l'areata, Rtlalore. L'Urftcio Conlrala 
La lello lnllo il progetto di legga per coordioora le 
larie disposizioni; ed ha riconoaciulo che rarticolu 14 
per eaere coordinato rd armooiziato con gli altri ar­ 
ticoli relativi acou alterarne la ao1laon già Yolala 
dJI Senato, deYe esaere concepito oei aeeueoU termini: 

• La p•n• di morie urli eseguita io luogo pubblico, 
nei modi aioora pr.ticati e rr-.rilli dall• ull ima leggi 
cbe l'opplira .. oo uclle nrie provincie del Regno. • 
Presidente. lo darò l•llUra al S•oalo tanto del­ 

l'articolo H, com• ora 11410 da noi deliberalo, quanto 
d•ll'•lluale, propo•to dall'UIOciQ Centrale, acciO •rgga 
il Sent1lo ae la ouoYa redazione corrj1p oda uel con .. 
celio a IP.rmini dell'•rlicolo 61 del l't-gol .• mcolo io re­ 
lazioo• all'arl•culo, che era gii 1lalo volalo, e cbe era 
coai concepito: 
• Lt pena di morie 1arà eseguita nei modi oinora 

praticali risp•Uivamente nelle vario pro•irocie dello Staio 
e nel luogo pubblico cba sarà del•rtoioato di '°Ila in 
•olla dalla Corta che pronuncio la conda11na. 

• Nella Toscana 1i 0111erteranoo cirra il modo di 
e!ecuzione, le prescrizioni iti tigeoti prima dcl Decreto 
di quel Gov•rno protYioorio del 31 aprile 1859. • 

L• proposta atluale ddl'Urficio Centrale è cosi con· 
ccpila: 
e La pena di morie .. ri eaoguila io luogo pubblico 

noi modi 1inora pralicati o preecrilli dalla ultime leggi 
cbe la preacrivev•oo nella •arie pro•incie dcl Reguo. » 
S• non •i 1000 opposizioni oè domanda di nuova 

•otazione, ai p:iuerl allo squittioio 1cgreto, beo iolelO 
cbe l'ari. U aarà quello alalo ora proposto dall'Ulllcio 
Centrale. · 

Senatore Camo:ul. Domando la p•rola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore- C"mozzl. Did1iaro di a.'4lcnern1i dal d;,1.re 

il 1oio 1010 a qucala l<·gg•. pcrcliè è contrario alle mio 
convinzioni il \Olarc on Codke O\e ~ in\·.lu~a l;,a Pf'DI 
di morte, e 01oho più perch6 con quulo Codice .... 
yieoe rimt:asa io un paese ove era abolita. 
Presidente. Si procede all'appello oomio•le. 
(Il S•nalore, Sogretario, Aroulro la l'appello nomi­ 

nale.) 

'. 
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Leggo l'ordine del giorno p•r domani: 

Alle due aedola pubblica per la diecossione del te­ 
guenli progelli di legge: 

t. Seguilo della discuHiooe sul progeuo di legge 
per l"alrraocasiooe dai oerviaio militare e il riauoiJa­ 
inento coo premio. 

• 2.. Legge per l' abrogazione degli art. 98 a 99 e 
mod16cuione dell'art. t10 della legge 20 marzo 18~• 
sul reclutamento dell'esercite, 

3. Spesa alraor~in.ria 1ui bilanci del llinialero dei 
La'ori Pubblici da erogarai io iuori di dileaa e di oa­ 
•igazione a ftumi, lagbi e canali. 

4. Aulorimzione per la vendila all'aola pubblica 
della tenuta Torr• di Coceno 1pe11.anta airUniveraità di 
Bologna. 

Poi Yerrebbero gli altri progeui la cui rel:uiona fn 
distribuita. 

Risultato della voi.azione 1ul progetto di legge pula 
eatensione del Codice penale alla Toscana. 

Votanti • . . 81 
Puore•oli 71 
Contrari • 16 

(li Seoalo 1ppru~a.) 
La oedula ~ sciolta (oro ~ 114). 

r. 33 
' 


